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CAPITOLO 1 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI EDILI 
 

Art. 1.1 
MATERIALI IN GENERE 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località 
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 1.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 7027), 
priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio 
Decreto 2231/39; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 
595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), delle "Norme sui requisiti di accettazione e 
modalità di prova dei leganti idraulici" D.M. 14/01/1966, modificato con D.M. 03/06/1968, D.M. 31/08/1972, 
D.M. 13/09/1993; nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle 

migliori regole d'arte.  
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 
maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 
sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197- 4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 
rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 
utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 
essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 
essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 
Regio Decreto 2230/39. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo 
da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e 
senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti.Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in 
Genere" e la norma UNI 5371. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a 
disposizione della Direzione dei Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 
2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti 
attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 
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La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 del 
D.M. 3 giugno 1968 e dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996 e s.m.i.. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 
assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 1.3 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 
1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco 
devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, 
terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per 
gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione di 
conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 e UNI 10765. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 9 gennaio 1996 e s.m.i. e relative circolari esplicative. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 1.4 
PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 
1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 

pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 

loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni (norma UNI EN ISO 10545) dovranno essere del materiale 
indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) 
devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 
secondo le norme UNI EN 14411, UNI EN ISO 10545-2  e 10545-3 . 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 
14411. 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all'appendice Q della norma predetta, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi 
tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 
greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: 
resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse (norma UNI EN 14411), per cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 
concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
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accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 

 
Art. 1.5 

PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI AD U E VETRI PRESSATI) 
 

1 - Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 

nonchè  per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572. I prodotti vengono di 
seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
 

2 - I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori 
cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

3 - I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 
presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito 
lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572-4 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

4 - I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

5 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

6 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera)  sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da 
formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 
dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

7 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 
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Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme 

UNI EN ISO 12543; 
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
 I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

8 - I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con 
la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le prescrizioni della 

norma UNI EN 572-7 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 
 

9 - I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 
Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI EN 1051-1 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 1.6 
INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
 

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 
disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla 
norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli 
urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere punto 3). 

 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo 

le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 
prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono essere 
realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la 
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parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di 
ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante 
il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 
sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 
giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, 
ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 
tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
1) Finestre e porte finestre 

- tenuta  all'acqua classe 3A secondo la norma UNI EN 1027; 
- tenuta  all'aria classe 3 secondo la norma UNI EN 1026; 
- resistenza al vento  classe C3 secondo la norma UNI EN 12211; 
 

L’attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 1.7 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 

(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 
a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 
- per esterno; 
- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: - di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti al punto 2, 3 e 4 vengono considerati al momento della fornitura. La 
Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e 
in genere come da norma UNI 8012. 

 
2 - Prodotti rigidi  
 - In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981. 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 
tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
c) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 

discontinue. 
d) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 
ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

e) Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono 
per quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate 
di calcestruzzo. 

 
3 - Prodotti flessibili. 

a) Le carte da parti devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e 
lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

b) Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 
I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato livello 
di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 234, 266 e 259 è 
considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

 
4 - Prodotti fluidi od in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 
(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente 
da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinomino di conformità alle 
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando 
allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 

hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione 

delle prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
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 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 
quelli definiti nelle norme UNI. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 1.8 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

 
1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tab. 1). Per la realizzazione 
dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le 
caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei 
risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, 823, 824 e 825 ed in loro mancanza quelli della 
letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 
 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 
- composizione chimica organica: plastici compatti; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polistirene. 

5) Materiali multistrato 
 (I prodotti stratificati devono essere classificati nel gruppo A5. Tuttavia, se il contributo alle proprietà 

di isolamento termico apportato da un rivestimento è minimo e se il rivestimento stesso è necessario 
per la manipolazione del prodotto, questo è da classificare nei gruppi A1 ed A4). 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 
La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni 

e canalizzazioni.  
 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
 - composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 
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- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 
2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate 

negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 
nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documenti 
progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti progettuali; in 
assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali (calcolo in 
base al D.Lgs. 192/2005 e s.m.i. e alla legge 10/91 e s.m.i.) ed espressi secondo i criteri indicati nelle 
norme UNI EN 12831 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti caratteristiche: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse 

caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può 
inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a 
carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 
 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 
idoneità all'impiego, tra quelle qui di seguito elencate, in relazione alla loro destinazione d'uso: pareti, parete 
controterra, copertura a falda, copertura piana, controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 
 

- resistenza alla compressione   >/= 70 kPa 
- resistenza al carico puntuale  > 700 n 
- resistenza alla trazione  >/= 15 kPa 
- Euroclasse  A1 
- Euroclasse  F 
 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori accetta 
quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le caratteristiche 
possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 2 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO EDILE 

 
 
 L’Appaltatore avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.  

 
 

Art. 2.1 
SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 

diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 

- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 

2.1.1) Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti. 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (temperatura ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

 Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 
ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a 
loro volta ancorati direttamente nella parte  muraria e/o su  tralicci o similari.  Comunque i sistemi  di 
fissaggio devono garantire  una adeguata  resistenza meccanica  per sopportare il  peso  proprio  e 
del  rivestimento,  resistere  alle corrosioni,  permettere  piccole  regolazioni  dei  singoli pezzi durante  
il  fissaggio ed  il  loro  movimento in  opera  dovuto  a  variazioni termiche. 

 Il sistema  nel suo  insieme deve  avere comportamento  termico accettabile, nonchè  evitare di  
essere sorgente  di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le  altre funzioni 
loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del  rivestimento  si  cureranno  gli  effetti  
estetici  previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni,  ecc.),  la 
corretta  forma  della superficie  risultante, ecc. 

c) Per le  lastre, pannelli, ecc. a  base di metallo o  materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per  le  lastre. 

 Si  curerà in  base alle  funzioni attribuite  dal progetto  al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati  sottostanti  onde  evitare  incompatibilità  termiche, chimiche od 
elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni  o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 

 Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei  giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 
 
2.1.2) Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte da parati 
(a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate 
nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei materiali 
esistenti nonchè al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. avendo cura 
di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente collocarsi tra il foglio 
ed il supporto durante la posa. 
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Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà per 
l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il supporto 
stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di rivestimenti 
particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera 
o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concordanza 
dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecuzione 
dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in modo da 
garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
 
2.1.3) Sistemi realizzati con prodotti liquidi. 
 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento 
del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 
pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera; 

b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici; 
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici; 
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 
- I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 

integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 

- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione, condizioni per 
la successiva operazione; 

- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate 
all'alinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

- criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo alinea. 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 

degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essicazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonchè 
le prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 

 
2.1.4) Norme esecutive per il Direttore dei Lavori. 
 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre almeno per gli 
strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 

 In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità  di  fissaggio,  la corretta esecuzione dei  giunti e quanto  riportato 

nel punto  loro dedicato, eseguendo  verifiche intermedie  di residenza  meccanica,  ecc.; 
- per  i  rivestimenti  con  prodotti  flessibili  (fogli)  la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 

relativo punto;  
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 

nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 
termine dei lavori. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e 
l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per 
quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà cura di far aggiornare 
e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati 



11 
 

(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 

 
Art. 2.3 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 
 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 
ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 

a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 7144, 12758 e 7697). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per 
la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve 
essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 
serramento nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere 
considerata conforme alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 

non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 

modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 

richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 
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- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 
dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 
al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 

riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di 
verifica. 
 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 2.4 

ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
 

1 Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 
interni al sistema rispetto all'esterno. 

 Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizio. 

 Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina 
od inserita). 

 Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi  predisposti per essere assemblati a secco). 

 
2 Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta 
da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 

 Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

 Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle 
giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si 
effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli 
altri elementi. 

 La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei 
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movimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la 
durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 

 Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, 
resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di 
isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo 
relativo alle coperture. 

 Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

 Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, 
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne. 

 Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 
elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze 
ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si 
curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, 
vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, 
distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere 
completate con sigillature, ecc. 

 Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 
essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 
secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 
ecc. 

 
Art. 2.5 

ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato  portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno). 
 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli 
altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna 
delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può 
assolvere una o più funzioni). 

La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano  comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati; 
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4) lo  strato  di collegamento,  con  funzione di  ancorare  il  rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

5) lo  strato  di  rivestimento  con  compiti  estetici  e  di  resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 
chimiche, ecc. 

 A seconda delle condizioni  di utilizzo e delle  sollecitazioni  previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali; 
6) strato  di  impermeabilizzante  con funzione  di  dare  alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi dai vapori;  
7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 

termico; 
8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 
9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed 

eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 

 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno 
le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni 
già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste 
acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 
carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione 
dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con 
passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità 
chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per 
lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 
che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 
strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal 
produttore (norma UNI 10329). 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

 Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonchè le caratteristiche di planarità o comunque delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonchè le condizioni ambientali di posa 
ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi  strati all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 
"Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 
bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti 
dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, 
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sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, 
ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà: il 
collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con 
pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 
1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione); 
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti 
di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal 
progetto o dalla realtà. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 2.6 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse  in  ripristino  le  parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per  non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere  
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 

Art. 2.7 
DESCRIZIONE DELLE OPERE  

E DELLE FORNITURE EDILI E COMPLEMENTARI 
 
Premessa 
Al fine di consentire una maggiore comprensione delle categorie di opere e dei sistemi che costituiscono il 
progetto esecutivo di ristrutturazione dell’organismo edilizio qui di seguito vengono dettagliatamente descritti 
gli interventi e le forniture con l’indicazione delle tavole grafiche di riferimento ed il codice alfanumerico delle 
voci di Elenco Prezzi utilizzate per la determinazione dei costi dell’intervento. 
 
 



16 
 

 Interventi di asportazione e demolizione 
Gli interventi di demolizione riguardano: 
- tutti gli elementi e componenti di finitura esistenti, pavimenti, parte degli intonaci, rivestimenti,  
- la demolizione di massetti; 
- lo smontaggio dei serramenti interni ed in parte di quelli esterni comprese le opere 

complementari agli stessi , 
- la rimozione delle componenti ed apparecchiature impiantistiche esistenti non riutilizzabili quali 

vasche, lavandini, tazze, radiatori, frutti impianti elettrici, tutti le reti a vista a servizio 
dell’impianto idrico, dell’impianto termico, dell’impianto elettrico, 

- il carico, il trasporto e lo scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche.  
Qui di seguito sono riportate le voci di elenco prezzi inerenti la presente categoria di lavoro. 

 
TOS17_02.A03. 009.002 
Demolizione  di  pavimentazioni, massetti  e  vespai  ,  escluse  opere  provvisionali  pavimento  e  sottostante 
malta di allettamento di qualsiasi dimensione e fino ad uno spessore di cm 5 
 
TOS17_02.A03. 009.003 
Demolizione  di  pavimentazioni, massetti  e  vespai  ,  escluse  opere  provvisionali  pavimenti  in  lastricato  o 
mattonato di qualsiasi dimensione, per ogni cm di spessore 
 
TOS17_02.A03. 009.004 
Demolizione  di  pavimentazioni, massetti  e  vespai  ,  escluse  opere  provvisionali  zoccolino  battiscopa  di 
qualsiasi tipo, dimensione e spessore 
 
TOS17_02.A03. 009.005 
Demolizione di pavimentazioni, massetti e vespai , escluse opere provvisionali massetto in calcestruzzo, per 
ogni cm di spessore 
 
TOS17_02.A03. 010.001 
Demolizione di rivestimenti o parati escluso sottostante intonaco : in piastrelle posate con malta o collante  
fino all'altezza di m 1,50 
 
TOS17_02.A03. 010.002 
Demolizione di rivestimenti o parati escluso sottostante intonaco : in piastrelle posate con malta o collante 
dall'altezza di m 1,51 a m 3,00 
 
TOS17_02.A03. 011.003 
Spicconature di  intonaci  fino a  ritrovare  il vivo della muratura sottostante, compreso  rimozione del velo, 
stabilitura ed arricciatura per uno spessore massimo di cm 3; escluso eventuali rimpelli o maggiori rinzaffi 
per  regolarizzazione  di  pareti  o  soffitti  e  qualsiasi  opera  provvisionale  su  pareti  interne  ed  esterne  con 
intonaco a cemento 
 
TOS17_02.A03. 011.004 
Spicconature di  intonaci  fino a  ritrovare  il vivo della muratura sottostante, compreso  rimozione del velo, 
stabilitura ed arricciatura per uno spessore massimo di cm 3; escluso eventuali rimpelli o maggiori rinzaffi 
per regolarizzazione di pareti o soffitti e qualsiasi opera provvisionale su  soffitti con intonaco a cemento 
 
TOS17_02.A03. 033.001 
Smontaggio di serramenti interni o esterni, a qualsiasi piano, compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e  
quanto altro bloccato nelle strutture murarie, il calo e tiro in alto ed accatastamento entro un raggio di m 
50; escluso le riprese di murature o di intonaci. Si misura la superficie libera del vano risultante, compreso 
eventuale fasciambotte su muri di spessore fino a cm 26 per infissi in legno 
 
TOS17_02.A03. 033.002 
Smontaggio di serramenti interni o esterni, a qualsiasi piano, compreso il disancoraggio di staffe, arpioni e  
quanto altro bloccato nelle strutture murarie, il calo e tiro in alto ed accatastamento entro un raggio di m 
50; escluso le riprese di murature o di intonaci. Si misura la superficie libera del vano risultante, compreso 
eventuale fasciambotte su muri di spessore fino a cm 26 per infissi in metallo 
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TOS17_02.A03. 035.001 
Rimozioni di apparecchi igienico‐termo‐sanitari in genere compreso smontaggio apparecchiature, attacchi e 
raccordi ed il disancoraggio delle staffe, con accatastamento entro un raggio di m 50; escluso accecamento 
od asportazione delle tubazioni di adduzione e scarico e l'eliminazione dei supporti murari 
lavabo 
 
TOS17_02.A03. 035.002 
Rimozioni di apparecchi igienico‐termo‐sanitari in genere compreso smontaggio apparecchiature, attacchi e 
raccordi ed il disancoraggio delle staffe, con accatastamento entro un raggio di m 50; escluso accecamento 
od asportazione delle tubazioni di adduzione e scarico e l'eliminazione dei supporti murari 
lavello da cucina 
 
TOS17_02.A03. 035.003 
Rimozioni di apparecchi igienico‐termo‐sanitari in genere compreso smontaggio apparecchiature, attacchi e 
raccordi ed il disancoraggio delle staffe, con accatastamento entro un raggio di m 50; escluso accecamento 
od asportazione delle tubazioni di adduzione e scarico e l'eliminazione dei supporti murari 
lavatoi, pilozzi e simili 
 
TOS17_02.A03. 035.004 
Rimozioni di apparecchi igienico‐termo‐sanitari in genere compreso smontaggio apparecchiature, attacchi e 
raccordi ed il disancoraggio delle staffe, con accatastamento entro un raggio di m 50; escluso accecamento 
od asportazione delle tubazioni di adduzione e scarico e l'eliminazione dei supporti murari 
vaso con cassetta scaricatrice esterna, bidet 
 
TOS17_02.A03. 035.006 
Rimozioni di apparecchi igienico‐termo‐sanitari in genere compreso smontaggio apparecchiature, attacchi e 
raccordi ed il disancoraggio delle staffe, con accatastamento entro un raggio di m 50; escluso accecamento 
od asportazione delle tubazioni di adduzione e scarico e l'eliminazione dei supporti murari 
Piatto doccia 
 
TOS17_02.A03. 036.001 
Rimozione  di  vasche  da  incasso  compreso  smontaggio  apparecchiature,  attacchi  e  raccordi,  con 
accatastamento  entro  un  raggio  di  50  m;  escluso  l'accecamento  od  asportazione  delle  tubazioni  di 
adduzione e scarico compresa demolizione dei muri di supporto 
 
XX.1.2 
Smontaggio della vecchia caldaia murale compreso acciecamento delle vecchie  tubazioni,  il calo a  terra e  
l'accantonamento nell'ambito del cantiere. 
 
XX.1.4 
Smontaggio del  vecchio boiler elettrico  compreso  acciecamento delle  vecchie  tubazioni,  il  calo  a  terra e  
l'accantonamento nell'ambito del cantiere. 
 
TOS17_02.A03. 038.001 
Rimozione di tubazioni compreso il disancoraggio dei fissaggi con accatastamento entro un raggio di m 50 in 
ferro o rame d. fino a 1'' 
 
TOS17_02.A03. 038.002 
Rimozione di tubazioni compreso il disancoraggio dei fissaggi con accatastamento entro un raggio di m 50 in 
in pvc di qualsiasi diametro 
 
XX.5.1.1.1 
TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI: Carico, trasporto e scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche, 
compreso gli oneri di discarica disposti dalle P.A. e movimentazione dei materiali  in ambito di cantiere   di 
macerie provenienti da demolizioni. 
 
XX.5.1.1.2 
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TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI: Carico, trasporto e scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche, 
compreso gli oneri di discarica disposti dalle P.A. e movimentazione dei materiali in ambito di cantiere   di 
materiale ligneo (porte, infissi, battiscopa etc).  
 
XX.5.1.1.4 
TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI: Carico, trasporto e scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche, 
compreso gli oneri di discarica disposti dalle P.A. e movimentazione dei materiali  in ambito di cantiere   di 
materiale plastico (imballaggi, tubazioni etc.). 
 
XX.5.1.1.5 
TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI: Carico, trasporto e scarico dei materiali di risulta alle pubbliche discariche, 
compreso gli oneri di discarica disposti dalle P.A. e movimentazione dei materiali in ambito di cantiere ‐ Di 
macerie provenienti da demolizioni, di materiale ligneo (porte, infissi, battiscopa etc), di materiale plastico 
(imballaggi, tubazioni etc.), di materiale ferroso (ghisa, alluminio, ferro etc.) 
 

Ricostruzione Pavimenti e rivestimenti. 
Le pavimentazioni degli alloggi saranno realizzate, previa esecuzione di un massetto in 
conglomerato cementizio,  con piastrelle in gres porcellanato smaltato delle dimensioni di cm 30 x 
30 ad esclusione dei servizi igienici dove sono previste piastrelle in monocottura di cm. 20 x 20. 
Le pavimentazioni saranno poste in opera sulle diagonali delle stanze a seguito delle verifiche 
effettuate in cantiere con la Direzione dei Lavori che stabilirà con l’impresa le “partenze” delle 
pavimentazioni. 
I rivestimenti delle cucine saranno realizzati in piastrelle di gres ceramico delle dimensioni di cm. 
20 x 20 e per un’altezza di 160 cm. 
Nei servizi igienici è previsto il rivestimento di tutte le pareti con piastrelle in gres della dimensione 
di cm 20 x 20 e per un’altezza di 220 cm. 
Infine in tutti i locali è prevista la posa di zoccolino battiscopa in legno. 
Di tutte le forniture l’impresa dovrà presentare campionatura alla D.L. per la scelta ed approvazione 
della campionatura stessa. 
Qui di seguito sono riportate le voci di elenco prezzi inerenti la presente categoria di lavoro. 

 
TOS17_01.E05.001.001 
Massetto  in  conglomerato  cementizio C12/15 classe di consistenza S3  tirato a  regolo;  il  tutto per dare  il 
titolo compiuto e finito a regola d'arte spessore fino a cm. 5 
 
TOS17_01.E05.001.002 
Massetto  in  conglomerato  cementizio C12/15 classe di consistenza S3  tirato a  regolo;  il  tutto per dare  il 
titolo compiuto e finito a regola d'arte per ogni cm in più oltre ai 5 cm 

 
XX.2.1.1 
RIVESTIMENTI:  fornitura  e  posa  in  opera  di  rivestimenti  di  qualsiasi  tipo,  compresi  i  materiali  di 
allettamento o di  incollaggio,  i tagli e  lo sfrido,  la posa  in opera di pezzi speciali di raccordo e d'angolo,  la 
formazione  di  quartaboni,  eventuali  riprese  di mantelline,  stuccatura  dei  giunti,  distanziatori  (mm.  3)  e 
pulizia finale, il tutto per dare il titolo compiuto e finito a regola d'arte. Le piastrelle ceramiche, interne ed 
esterne,  devono  essere  posate  secondo  la  UNI  11493:2013.    Rivestimento  interno  in  piastrelle  di 
monocottura.    Posati  con  collante  (compreso)  ,  compreso  sigillatura  con  cemento  bianco  dei  giunti, 
compresi bordi smussati: 20X20 cm bianco 
 
XX.2.2.1 
Fornitura  e  posa  in  opera  di  zoccolino  battiscopa  a  pavimento  In  legno  assicurato  con  viti  e  tasselli  ad 
espansione : da 70X10 mm 
 
XX.2.3.1 
Posa in opera di battuta e listello per separazioni pavimento ottone da 15X3 mm 
 
XX.3.1.1 
PAVIMENTI:  posa  in  opera  di  pavimenti  di  qualsiasi  tipo,  compresi  i  materiali  di  allettamento  o  di 
incollaggio,    i tagli e  lo sfrido,  la  formazione di quartaboni, eventuali riprese di mantelline, stuccatura dei 
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giunti e pulizia  finale,  il  tutto per dare  l'opwera compiuta. Sono compresi altresì  i materiali da posare di 
prima scelta.  Gres porcellanato smaltato, cm 30X30 e 33X33. 
 

Opere murarie in genere 
Gli interventi riguardano: 
- la realizzazione di foro di areazione e ventilazione compreso  il ripristino della parete interna ed 

esterna.,  
- la fornitura e posa in opera di contro parete coibentata su orditura metallica autoportante; 
- intonacatura delle pareti precedentemente stonacate 
- assistenza muraria per le opere impiantistiche 
Qui di seguito sono riportate le voci di elenco prezzi inerenti la presente categoria di lavoro. 
 
XX.4.1 
Realizzazione di foro di areazione e ventilazione per uno spessore compreso fra 30 e 40 cm. del diametro 
160 mm  realizzato  con  carotatrice  su muratura  perimetrale  di  qualsiasi  genere,  collegamento  del  foro 
tramite tubazione in PVC, posa in opera delle due griglie, sul lato interno in PVC e su quello esterno in rame,  
compreso altresì il ripristino della parete interna ed esterna. 
 
XX.4.2 
Realizzazione di  foro di areazione per ripresa aria caldaia per uno spessore compreso  fra 30 e 40 cm. del 
diametro 125 mm realizzato con carotatrice su muratura perimetrale di qualsiasi genere, collegamento del 
foro tramite tubazione in PVC, compreso altresì il ripristino della parete interna ed esterna. 
 
XX.8.4.4 
Fornitura e posa in opera di lastre di cartongesso spessore 12 mm per la realizzazione di cavedi completa di 
profilati  in  alluminio  fissate  tramite  tasselli  appositi  alla  struttura  soprastante  e  laterale,  completi  di 
stuccatura, nastro e quant'altro necessario per rendere l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.  Cavedio 
ad "U" dimensioni 30*30 cm 
 
XX.12.1.1 
Fornitura e posa  in opera di  isolamento  termico a cappotto  composto da pannelli  in polistirene espanso 
estruso  (XPS) conforme alla norma Uni13164, con densità  standard, esente da CFC o HCFC, per cappotti 
interni ed esterni, Classe 5 di reazione al fuoco (Euroclasse E) con o senza pellicola superficiale, completo di 
tassellatura  per  fissaggio  nel  numero  previsto  dalle  schede  tecniche  dei  prodotti  utilizzati,  profili  per 
raccordi e bordi, giunti di dilatazione e profili per zoccolature, rete portaintonaco, paraspigoli e sovrastante 
intonaco civile per esterni su pareti verticali eseguito a mano, formato da un primo strato di rinzaffo e da un 
secondo  strato  tirato  in piano  con  regolo  e  fratazzo  tra  predisposte  guide,  compreso  velo  eseguito  con 
malta cementizia.  Spessore isolante 3 cm oltre intonaco 
 
TOS17_01.E01.001.003 
Intonaco civile per interni su pareti verticali eseguito a mano, formato da un primo strato di rinzaffo e da un 
secondo  strato  tirato  in  piano  con  regolo  e  fratazzo  tra  predisposte  guide,  compreso  velo  con malta  di 
cemento 
 
TOS17_01.E01.003.003 
Intonaco grezzo per interni su pareti verticali eseguito a mano, formato da un primo strato di rinzaffo e da 
un secondo strato tirato in piano con regolo e fratazzo tra predisposte guide con malta di cemento 
 
XX.6.5.1 
Assistenza muraria per opere  impiantistiche consistente nella realizzazione di tracce, fori, sfondi, staffaggi 
ecc. eseguiti con mezzi manuali o con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici nelle pareti o sui solai per passaggio 
di  tubazioni  e  cavidotti  di  qualsiasi  genere  e  tipo  compreso  ponti  di  servizio,  compreso  altresì  la  loro 
successiva richiusura con malta di cemento dopo il passaggio delle tubazioni stesse.  

 
Opere da falegname e vetraio 

Gli interventi riguardano: 
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- La riqualificazione dei serramenti esterni in legno comprendente la sverniciatura e 
riverniciatura, l’eventuale sostituzione dei vetri semplici con vetri camera, la sostituzione della 
ferramenta dei serramenti esterni, dei serramenti  interni e del portoncino. 

- La riqualificazione di cassonetti e sostituzione cinghie delle avvolgibili ed avvolgibili 
- La fornitura e posa di nuovi serramenti esterni in legno con vetro camera. 
- La fornitura e posa di nuovi serramenti interni ed in alcuni casi del portoncino di ingresso. 
Il progetto prevede interventi diversificati in relazione alle condizioni dei singoli alloggi. 
Qui di seguito sono riportate le voci di elenco prezzi inerenti la presente categoria di lavoro. 

 
XX.11.1.1.1 
Preparazione alla verniciatura di opere in legno 
Sverniciatura di infissi e serramenti in legno per riportare il legno al naturale  di infissi verniciati a coppale 
 
TOS17_03.F12.002.002 
Verniciatura di infisso antico precedentemente sverniciato, compresa stuccatura e spianatura generale con 
carta abrasiva previo  lavaggio con acqua ossigenata ed acido ossalico per  riportare  la  fibra del  legno allo 
stato  naturale,  con  applicazione  di  una  mano  di  turapori,  conguagliatura  del  colore  con  mordenti, 
patinatura  con due mani di vernice grassa per  sottofondo  intervallate da  scartavetratura, mano  finale di 
vernice semilucida da esterni 
 
XX.9.1.1.1 
Fornitura  e posa  in opera di  vetri  su  serramenti  in  legno,  compreso  l'asportazione del  vetro  esistente  e  
l'accatastamento del materiale di risulta all'interno del cantiere. Ad infilare con sigillatura esterna a silicone 
Con vetri :float mm 4/camera 6‐9‐12‐16 mm/float mm 4 
 
XX.7.9.1 
Sostituzione di  ferramenta per porte  interne  consistente nello  smontaggio della  vecchia  ferramenta e  la  
fornitura e posa in opera della nuova costituita da cerniere e maniglia ecc. 
 
XX.7.9.2 
Sostituzione  di  ferramenta  per  finestre  e  portefinestre  consistente  nello  smontaggio  della  vecchia 
ferramenta  e  la  fornitura  e  posa  in  opera  della  nuova  costituita  da  cerniere,  maniglia,  martellina 
antieffrazione ecc. 
 
XX.7.1.1.1 
Sostituzione  di  cinghia  di  avvolgimento  per  avvolgibili  in  legno  o  pvc,  munita  di  apparecchiatura  di 
avvolgimento  da  incasso,  smontaggio  della  placca  di  tenuta,  asportazione  della  cinghia  esistente,  
asportazione del pannello coprirullo, fornitura e posa in opera della cinghia ed il successivo montaggio della 
placca e del pannello coprirullo. 
Per finestre 
 
XX.7.1.1.2 
Sostituzione  di  cinghia  di  avvolgimento  per  avvolgibili  in  legno  o  pvc,  munita  di  apparecchiatura  di 
avvolgimento  da  incasso,  smontaggio  della  placca  di  tenuta,  asportazione  della  cinghia  esistente,  
asportazione del pannello coprirullo, fornitura e posa in opera della cinghia ed il successivo montaggio della 
placca e del pannello coprirullo. 
Per portefinestre 
 
XX.7.1.2.1 
Fornitura e posa in opera di avvolgibile in PVC con stecche 14*43 mm., completo di cinghia, avvolgitore con  
cassetta e placca, puleggia e guida cinghia e guide zincate.  in PVC 4,50 kg/mq 
 
XX.7.1.4.2 
Fornitura e posa in opera di cassonetto di altezza compresa fra 30 e 40 cm a chiusura del rullo avvolgibile 
con intelaiatura in abete o pino non inferiore a mm. 25, sportellino a telaio e cielino mobile dello spessore 
minimo di mm. 6, rinforzato con telaio di legno di sezione minima 4 cm.  Coibentato 
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XX.7.1.6 
Fornitura e posa in opera di rullo avvolgibile per finestre e portefinestre compreso smontaggio del vecchio 
rullo  e  fissaggio  del  nuovo  rullo  in  lamiera  zincata  10/10  completo  di  puleggia,  fondello,  supporti  per 
cuscinetti a sfera, cuscinetti, cassetta completa con cinghia di manovra. 
 
XX.7.1.2.1 
Sostituzione  di  cinghia  di  avvolgimento  per  avvolgibili  in  legno  o  pvc,  munita  di  apparecchiatura  di 
avvolgimento  da  incasso,  smontaggio  della  placca  di  tenuta,  asportazione  della  cinghia  esistente,  
asportazione del pannello coprirullo, fornitura e posa in opera della cinghia ed il successivo montaggio della 
placca e del pannello coprirullo. 
Per finestre 
 
XX.7.1.1.2 
Sostituzione  di  cinghia  di  avvolgimento  per  avvolgibili  in  legno  o  pvc,  munita  di  apparecchiatura  di 
avvolgimento  da  incasso,  smontaggio  della  placca  di  tenuta,  asportazione  della  cinghia  esistente,  
asportazione del pannello coprirullo, fornitura e posa in opera della cinghia ed il successivo montaggio della 
placca e del pannello coprirullo. 
Per portefinestre 
 
XX.7.2.1.1.1 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI FINESTRE E PORTEFINESTRE IN LEGNO con legno proveniente da foreste a 
rimboschimento programmato e marcatura CE  (UNI EN 14351‐1), di qualunque dimensione, compreso di 
vetrocamera  sigillata  tramite  guarnizioni  in  gomma,  senza uso di  silicone, profili  fermavetro  ad  incastro,  
gocciolatoio,  serratura,  ferramenta  di  attacco  e  sostegno,  maniglie  in  alluminio  e  verniciatura  previa 
trattamento impregnante fungicida e antimuffa. Con trasmittanza termica minima prevista dalla normativa 
vigente, in base alla zona climatica, secondo la classificazione definita nel DPR. n°412 del 1993 (UNI EN ISO 
10077‐1).  Le Classi di Resistenza di Tenuta all'Acqua devono  corrispondere alle norme UNI EN 12207 ed 
essere  almeno nella  classe  5, di  Permeabilità  all'Aria devono  corrispondere  lle norme UNI  EN 12208  ed 
essere almeno nella classe 2 e di Resistenza al carico del Vento devono corrispondere alle norme UNI EN 
12210 ed essere almeno nella classe 2, escluso controtelai, posa e assistenza muraria Finestra con apertura 
normale e/o vasistas  in pino giuntato  lamellare con vetrocamera con aria 24 mm. trasmittanza totale Uw 
1.3 W/mq.k.   
Ad un'anta 
 
XX.7.2.1.1.2 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI FINESTRE E PORTEFINESTRE IN LEGNO con legno proveniente da foreste a 
rimboschimento programmato e marcatura CE  (UNI EN 14351‐1), di qualunque dimensione, compreso di 
vetrocamera  sigillata  tramite  guarnizioni  in  gomma,  senza uso di  silicone, profili  fermavetro  ad  incastro,  
gocciolatoio,  serratura,  ferramenta  di  attacco  e  sostegno,  maniglie  in  alluminio  e  verniciatura  previa 
trattamento impregnante fungicida e antimuffa. Con trasmittanza termica minima prevista dalla normativa 
vigente, in base alla zona climatica, secondo la classificazione definita nel DPR. n°412 del 1993 (UNI EN ISO 
10077‐1).  Le Classi di Resistenza di Tenuta all'Acqua devono  corrispondere alle norme UNI EN 12207 ed 
essere  almeno nella  classe  5, di  Permeabilità  all'Aria devono  corrispondere  lle norme UNI  EN 12208  ed 
essere almeno nella classe 2 e di Resistenza al carico del Vento devono corrispondere alle norme UNI EN 
12210 ed essere almeno nella classe 2, escluso controtelai, posa e assistenza muraria Finestra con apertura 
normale e/o vasistas  in pino giuntato  lamellare con vetrocamera con aria 24 mm. trasmittanza totale Uw 
1.3 W/mq.k.   
Ad due ante 
 
XX.7.2.1.3.1 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI FINESTRE E PORTEFINESTRE IN LEGNO con legno proveniente da foreste a 
rimboschimento programmato e marcatura CE  (UNI EN 14351‐1), di qualunque dimensione, compreso di 
vetrocamera  sigillata  tramite  guarnizioni  in  gomma,  senza uso di  silicone, profili  fermavetro  ad  incastro,  
gocciolatoio,  serratura,  ferramenta  di  attacco  e  sostegno,  maniglie  in  alluminio  e  verniciatura  previa 
normativa vigente,  in base alla  zona  climatica,  secondo  la  classificazione definita nel DPR. n°412 del 993 
(UNI EN ISO 10077‐1). Le Classi di Resistenza di Tenuta all'Acqua devono corrispondere alle norme UNI EN 
12207 ed essere almeno nella  classe 5, di Permeabilità all'Aria devono corrispondere alle norme UNI EN 
12208 ed essere almeno nella classe 2 e di Resistenza al carico del Vento devono corrispondere alle norme 
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UNI EN 12210 ed essere almeno nella classe 2, escluso controtelai, posa e assistenza muraria.  portafinestra 
con  apertura  normale  e/o  a  vasistas  in  pino  giuntato  lamellare  con  vetrocamera  con  aria  24  mm, 
trasmittanza totale Uw 1,3 W/mq°k 
Ad un'anta 
 
XX.7.2.1.3.2 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI FINESTRE E PORTEFINESTRE IN LEGNO con legno proveniente da foreste a 
rimboschimento programmato e marcatura CE  (UNI EN 14351‐1), di qualunque dimensione, compreso di 
vetrocamera  sigillata  tramite  guarnizioni  in  gomma,  senza uso di  silicone, profili  fermavetro  ad  incastro,  
gocciolatoio,  serratura,  ferramenta  di  attacco  e  sostegno,  maniglie  in  alluminio  e  verniciatura  previa 
normativa vigente,  in base alla  zona  climatica,  secondo  la  classificazione definita nel DPR. n°412 del 993 
(UNI EN ISO 10077‐1). Le Classi di Resistenza di Tenuta all'Acqua devono corrispondere alle norme UNI EN 
12207 ed essere almeno nella  classe 5, di Permeabilità all'Aria devono corrispondere alle norme UNI EN 
12208 ed essere almeno nella classe 2 e di Resistenza al carico del Vento devono corrispondere alle norme 
UNI EN 12210 ed essere almeno nella classe 2, escluso controtelai, posa e assistenza muraria.  portafinestra 
con  apertura  normale  e/o  a  vasistas  in  pino  giuntato  lamellare  con  vetrocamera  con  aria  24  mm, 
trasmittanza totale Uw 1,3 W/mq°k 
A due ante 
 
XX.7.8.1.1 
Fornitura e posa  in opera di controtelai e  talai completi di catene di controvento e zanche di  fissaggio a 
murare,  compreso  posizionamento,  fissaggio  e  quant'altro  necessario  per  rendere  l'opera  compiuta  a 
perfetta regola d'arte 
Controtelaio per porte interne 
 
XX.7.7.1.1 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI PORTE IN LEGNO porte interne [prEN 14351‐2] di qualunque dimensione,  
compreso  serratura,  ferramenta,  cerniere,  guarnizioni, maniglie  standard  e  verniciatura  previa mano  di 
preparazione  con  prodotto  impregnante  contro  muffe  e  funghi.    Porta  tamburata  con  intelaiatura 
perimetrale in legno di Abete, struttura cellulare interna a nido d’api e pannelli fibro‐legnosi impiallacciato 
sulle due facce in essenze varie (noce, mogano, rovere, ciliegio, larice,  pino, douglas, ecc), con pannelli lisci 
o bugnati, a battente ad un’anta 
 
XX.7.4.1.1 
FORNITURA E POSA  IN OPERA DI PORTONCINI DI  INGRESSO  IN  LEGNO DI  SICUREZZA  sia da esterno  che 
interno,  con marcatura CE  (UNI EN 14351‐1), di qualunque dimensione,  compreso  serratura di  sicurezza 
meccanica  (doppia mappa  o  a  cilindro)  ,  ferramenta,  cerniere, maniglie  interne  ed  esterne  ed  esterne 
standard  e  verniciatura.  Con  trasmittanza  termica minima  prevista  dalla  normativa  vigente  (UNI  EN  ISO 
10077‐1) e certificazione antieffrazione (UNI ENV 1627‐1). Le Classi di Resistenza di Tenuta all'Acqua devono 
corrispondere alle norme UNI EN 12207, di Permeabilità all'Aria devono corrispondere alle norme UNI EN 
12208  e  di  Resistenza  al  carico  del  Vento  devono  corrispondere  alle  norme  UNI  EN  12210.  E'  inoltre 
compreso  quanto  altro  occorre  per  dare  l'opera  finita.  E'  esclusa  la  fornitura  e  posa  in  opera  del 
controtelaio.    Portoncino  d'ingresso  di  sicurezza  con  classe  3  antieffrazione,  tamburato  con  intelaiatura 
perimetrale in legno di Abete, struttura cellulare interna a nido d’api e pannelli fibro‐legnosi impiallacciato 
sulle due facce in essenze varie (noce, rovere, ciliegio, larice, pino, douglas, ecc), con pannelli lisci o bugnati, 
ad un'anta. 
 
XX.9.2.1.2 
OPERE DA VETRAIO: posa in opera di lastre di vetro e cristalli compreso il costo del materiale da posare, di 
qualsiasi  dimensione,  su  infissi  e  telai metallici  o  in  legno,  compreso mastice  e  tasselli  per  il  fissaggio,  
eventuale fermavetro e/o guarnizioni in gomma, sigillatura con silicone e quant'altro occorrente per dare il 
lavoro  finito  a  regola  d'arte.    Fornitura  e  posa  in  opera  di  vetri  su  serramenti  in  profilati,  compreso 
l'asportazione del  vetro  esistente  e  l'accatastamento del materiale di  risulta  all'interno del  cantiere Con 
vetro di sicurezza retinato spessore 6/7 mm 

 
Opere da decoratore. 

Il progetto prevede la tinteggiatura di tutti gli alloggi  con idropittura a base di resine sintetiche 
previa preparazione dei fondi e una mano di fissativo. 
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Qui di seguito sono riportate le voci di elenco prezzi inerenti la presente categoria di lavoro. 
 
TOS17_01.F04.002.001 
Preparazione  di  fondo  da  tinteggiare Mediante  raschiatura,  scartavetratura  e  riprese  di  piccoli  tratti  di  
intonaco 
 
TOS17_01.F04.004.003 
Verniciatura per interni su intonaco nuovo o preparato con idropittura a tempera murale fine 
 
TOS17_01.F04.006.007 
Verniciature di infissi nuovi o rigenerati ed altri elementi in ferro radiatori (per ogni elemento): una mano di 
antiruggine e due di smalto, previa pulitura con spazzola in acciaio 
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CAPITOLO 3 

IMPIANTO  IDRICO - SANITARIO 
 
Art. 3.1 
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. 
 
3.1.1) Apparecchi Sanitari. 
 

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 
devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- durabilità meccanica; 
- robustezza meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione; 
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico); 
- funzionalità idraulica. 

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se 
essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi, 
UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet. 

 Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al 
materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui in 1. 

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene 
comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per 
vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi 
sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per 
vasche di resina metacrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per 
bidet di resina metacrilica. 

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le 
dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate: 
- per i lavabi, norma UNI EN 31; 
- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32; 
- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33; 
- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37; 
- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34; 
- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38; 
- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35; 
- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80; 
- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111; 
- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232; 
- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e 
1113. 

 
3.1..2) Rubinetti Sanitari. 
 

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e 
considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e 

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive 
riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il 
piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale; 

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due 
regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori 
meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o 
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bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su 
piano orizzontale o verticale (UNI EN 817); 

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta. 

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i 
rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 e ne viene 
comprovata la rispondenza con certificati di prova e/o con apposizione del marchio UNI. 

 Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme 
tecniche (principalmente di enti normatori esteri). 

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, 
ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il 
prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, 
manutenzione, ecc. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.1.3 Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici). 
 

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati 
come riportato nella norma UNI 4542. 

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 
regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle norme 
UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.1.4) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 
sanitaria). 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;  
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una serie 

di norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI 9028, UNI EN ISO 7686, UNI EN 579, 
UNI EN 580, UNI EN 712, UNI EN 713, UNI EN 714, UNI EN 715,  UNI EN969, UNI EN ISO 2505, UNI EN 
ISO1167, UNI EN ISO 4671 e SS.UNI.E13.08.549.0. Tale rispondenza deve essere comprovata da una 
dichiarazione di conformità. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.1-5) Rubinetti a Passo Rapido, Flussometri. 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 



26 
 

- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

monte per effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

 
3.1.6) Cassette per l'acqua . 
 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di 

pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua 
che realizza la tenuta ai gas; 

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 
monte, per effetto di rigurgito; 

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento (vedere la norma UNI EN ISO 
5135). 

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, 
in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.1.7) Tubazioni e Raccordi. 
 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti:  

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto 
conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 

 I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 
 I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di 

un solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla  norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è 

10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 

EN 1452-2) UNI EN 12201; entrambi  devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
3.1.8) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe. 
 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 
1074. 

 Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI EN 12729. 

 Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
 La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 

completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) 

alle norme UNI EN ISO 9906. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 3.2 
ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
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1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 

erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

 Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, 

alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 
2  Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 

Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui 
fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806-1 - UNI EN 806-2 - UNI EN 806-3 sostituita in parte 
dalla UNI 9511. 
a) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 
organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le 
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di 
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e 
la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il 
completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua 
calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di 
fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se 
bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con 
materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le 
superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra 
del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del 
terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti 
vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere 
anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; 
l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per 
tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli 
apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, 
compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei 
tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve 
essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari (vedere la norma UNI 9182) e le disposizioni particolari necessarie a garantire 
l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti 
con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di 
adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di 
intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio 
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non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, 
si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si 
useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 
3 La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori  raccoglierà in un fascicolo i 
documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per 
la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 
frequenza delle operazioni). 

 
Art. 3,3 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 
 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Inoltre l’impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 
 

Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 

Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno 
fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 

Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente 
acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque 
conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 

 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 

documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 
norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti (polietilene, 
bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere 
eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con 
vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 
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- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili ; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di 
sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque 
nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi 
solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle 
maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 

 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e 
qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici 
o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile 
devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. Quando 
applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 con la relativa Circ. LL. PP. 16 marzo 1989, n. 31104 per le 
tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente ed 
in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili variazioni 
di velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del 
tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 



30 
 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma 
UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita diretta 
all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 

m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi 
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più 
alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 

Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 

ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 
compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli 
attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, con 
utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, con 
foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 

10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di un 
secondo attacco. 

11) Collocazione degli impianti. 
 Gli impianti devono essere collocati in posizione tale da consentire la facile gestione sia per i controlli 

periodici da eseguire sia per l'accessibilità dei mezzi di trasporto che devono provvedere ai periodici 
spurghi. Al tempo stesso la collocazione deve consentire di rispondere ai requisiti elencati al 
precedente punto relativo ai requisiti degli impianti di trattamento. 

 

12) Controlli durante l'esecuzione. 
 E' compito della Direzione dei Lavori effettuare in corso d'opera e ad impianto ultimato i controlli tesi a 

verificare: 
- la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni e descrizioni di capitolato; 
- la corretta collocazione dell'impianto nei confronti delle strutture civili e delle altre installazioni; 
- le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto ultimato; 
- l'osservanza di tutte le norme di sicurezza. 

 
Collaudi. 
 Ad impianto ultimato dovrà essere eseguito il collaudo provvisorio per la verifica funzionale dei 

trattamenti da svolgere. A collaudo provvisorio favorevolmente eseguito, l'impianto potrà essere 
messo in funzione ed esercizio sotto il controllo della ditta fornitrice per un periodo non inferiore a 90 
giorni in condizioni di carico normale. 

 Periodi più lunghi potranno essere fissati se le condizioni di carico saranno parziali. 
 Dopo tale periodo sarà svolto il collaudo definitivo per l'accertamento, nelle condizioni di regolare 

funzionamento come portata e tipo del liquame immesso, delle caratteristiche degli effluenti e della 
loro rispondenza ai limiti fissati in contratto. Le prove di collaudo dovranno essere ripetute per tre volte 
in giorni diversi della settimana. 
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 A collaudo favorevolmente eseguito e convalidato da regolare certificato, l'impianto sarà preso in 
consegna dal Committente che provvederà alla gestione direttamente o affidandola a terzi. 

 Per la durata di un anno a partire dalla data del collaudo favorevole, permane la garanzia della ditta 
fornitrice che è tenuta a provvedere a propria cura e spese a rimuovere con la massima tempestività 
ogni difetto non dovuto ad errore di conduzione o manutenzione. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come 

segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento 
finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le 
giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e 
degli elementi antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta all'acqua 
eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 kPa per 1 
ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione di 
conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a 
quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con 
regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai 
vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede dei componenti, ecc.) nonchè le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Elenco prezzi opere a misura, descrizione delle opere. 
 
Descrizione in dettaglio delle componenti dell’impianto idrico sanitario 
 
TOS17_06.I01.008.002  
Fornitura e posa  in opera  rete di  scarico  in polietilene ad alta densità PEHD.   Compresi,  sfridi, pezzi  speciali,  sono 
esclusi gli staffaggi Ø40 mm 
 
XX.6.1.1.1 
Microschematura idrica per allaccio lavello cucina in tubo multistrato PN 10 Ø 16, spessore 2,25 mm, (distribuzione a 
ragno) interna ai locali servizi igienici per l'adduzione dell'acqua fredda, diretta e calda dai collettori di distribuzione a 
quelli  dei  singoli  apparecchi,  compresi  rubinetti  di  chiusura  utenza,  raccordi  ed  isolante  di  tipo  flessibile  a  cellule 
chiuse 
 
XX.6.1.2.1 
Sostituzione braga esistente consistente nell'asportazione della vecchia e la fornitura e posa in opera di quella nuova 
del diametro della canneggiata principale. 
Sostituzione braga cucina 
 
TOS17_06.I01.005.003 
Attacco per  lavatrice e/o  lavastoviglie compresa apparecchiatura con rubinetto portagomma,attacco per scarico con 
sifone e piatto cromato, corrredato di rete di scarico (PEHD) (ml 2) e adduzione di acqua calda e fredda (ml 2) : Con 
tubo in  multistrato Ø16 
TOS17_06.I01.006.003 
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Microschematura  idrica per  vaso wc  in  tubo multistrato PN 10 Ø 16,      spessore 2,25 mm,  (distribuzione  a  ragno) 
interna  ai  locali  servizi  igienici  per  l'adduzione  dell'acqua  fredda  dai  collettori  di  distribuzione  a  quelli  dei  singoli 
apparecchi, compresi i raccordi 
 
TOS17_06.I01.006.006 
Allacci  Microschematura  idrica  per  apparecchio  sanitario  in  tubo  multistrato  PN  10  Ø  16,  spessore  2,25  mm, 
(distribuzione  a  ragno)  interna  ai  locali  servizi  igienici  per  l'adduzione  dell'acqua  fredda  e  calda  dai  collettori  di 
distribuzione a quelli dei singoli apparecchi,  compresi raccordi ed isolante di tipo flessibile a cellule chiuse 
 
XX.6.1.3.2 
Fornitura e posa in opera di collettore per distribuzione acqua calda e fredda per tubazioni in multistrato completo di 
rubinetti di  intercettazione,  cassetta  e  sportello  in PVC  completo di  raccordi  e  collegamenti di  tutti  gli  apparecchi 
sanitari presenti nel locale bagno 
Collettore 6+6 attacchi 
 
XX.6.1.2.2 
Sostituzione braga esistente consistente nell'asportazione della vecchia e  la fornitura e osa  in opera di quella nuova 
del diametro della canneggiata principale. 
Sostituzione braga bagno 
 
TOS17_06.I01.008.008 
Fornitura  e posa  in opera  rete di  scarico  in polietilene  ad  alta densità  PEHD. Compresi,  sfridi, pezzi  speciali,  sono 
esclusi gli staffaggi : Tubi per rete di scarico in polietilene ad alta densità PEHD : Ø 125 mm. 
 
TOS17_06.I01.004.001 
Fornitura e posa  in opera di apparecchi sanitari compreso quanto altro occorre per dare  il  lavoro  finito.  I materiali 
debbono  essere  d'ottima  qualità  privi  di  difetti,  slabbrature,  ammaccature  o  altre  deformazioni  o  imperfezioni  e 
rispondenti  alle  caratteristiche  stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini  commerciali, 
dovranno  essere  di  tipo,  scelta,    qualità,  caratteristiche,  dimensioni,  peso,  colore  e  spessori  come  da  prescrizioni 
contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542‐4543. lavabo a colonna dim. 
65x50  in  porcellana  vetrificata  (vitreus‐china),  completo  di  fori  per  la  rubinetteria,  collegato  allo  scarico  ed  alle 
tubazioni d'adduzione d'acqua calda e  fredda. Sono compresi:  la piletta;  lo scarico automatico a pistone;  il sifone a 
colonna;  i  flessibili  a parete,    corredati del  relativo  rosone  in ottone  cromato del  tipo pesante;  i  relativi morsetti, 
bulloni, viti cromate, etc.. 
 
XX.6.1.4.4 
Fornitura e posa in opera di rubinetterie per apparecchio sanitario: il materiale deve essere di ottima qualità , privo di 
difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondente alle caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni  contrattuali  e  conforme  alle  consuetudini  commerciali.    Fornitura  e  posa  in  opera  di  miscelatore 
monocomando cromato per lavabo 
con scarico automatico normale 
 
TOS17_06.I01.004.003 
Fornitura e posa  in opera di apparecchi sanitari compreso quanto altro occorre per dare  il  lavoro  finito.  I materiali 
debbono  essere  d'ottima  qualità  privi  di  difetti,  slabbrature,  ammaccature  o  altre  deformazioni  o  imperfezioni  e 
rispondenti  alle  caratteristiche  stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini  commerciali, 
dovranno  essere  di  tipo,  scelta,    qualità,  caratteristiche,  dimensioni,  peso,  colore  e  spessori  come  da  prescrizioni 
contrattuali o come da richiesta della D.L. e comunque rispondenti alle norme UNI 4542‐4543. bidet a pavimento  in 
porcellana  vetrificata    (vitreous‐china)  a  pianta  di  forma  variabile  o  comunque  conforme  ai  prodotti  in  uso  nel 
mercato, con erogazione d'acqua mediante monoforo o a  tre  fori,   oppure da diaframmi  laterali,  fornito e posto  in 
opera. Sono compresi: i raccordi alle tubazioni d'allaccio per l'adduzione dell'acqua calda e fredda; le relative viti, per il 
fissaggio a pavimento comunque realizzato; l'assistenza muraria; le guarnizioni. 
 
XX.6.1.4.3 
Fornitura e posa in opera di rubinetterie per apparecchio sanitario: il materiale deve essere di ottima qualità , privo di 
difetti, slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondente alle caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni  contrattuali  e  conforme  alle  consuetudini  commerciali.    Fornitura  e  posa  in  opera  di  miscelatore 
monocomando cromato per bidet,  erogazione a doccetta orientabile, completo di scarico, senza nipples e rosoni 
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TOS17_06.I01.004.008 
Fornitura e posa  in opera di apparecchi sanitari compreso quanto altro occorre per dare  il  lavoro  finito.  I materiali 
debbono  essere  d'ottima  qualità  privi  di  difetti,  slabbrature,  ammaccature  o  altre  deformazioni  o  imperfezioni  e 
rispondenti  alle  caratteristiche  stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini  commerciali, 
dovranno  essere  di  tipo,  scelta,    qualità,  caratteristiche,  dimensioni,  peso,  colore  e  spessori  come  da  prescrizioni 
contrattuali  o  come  da  richiesta  della  D.L.  e  comunque  rispondenti  alle  norme  UNI  4542‐4543.  vaso  igienico  in 
porcellana vetrificata compreso di cassetta a  zaino per  il  lavaggio  in vitreous‐china,  il vaso è del  tipo con  scarico a 
pavimento o a parete,  fornito e posto  in opera. Sono compresi:  il  fissaggio con viti e borchie d'acciaio cromato;  le 
relative guarnizioni; il sedile ed il coperchio di buona qualità, la cassetta di lavaggio sarà completa di batteria interna a 
funzionamento silenzioso; rubinetto d'interruzione e guarnizioni di gomma;  compreso il collegamento alla rete idrica 
esistente. 
 
TOS17_06.I01.004.005 
Fornitura e posa in opera di apparecchi sanitari compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. I materiali debbono essere 
d'ottima qualità privi di difetti,  slabbrature,  ammaccature o  altre deformazioni o  imperfezioni  e  rispondenti  alle  caratteristiche 
stabilite  dalle  prescrizioni  contrattuali  e  conformi  alle  consuetudini  commerciali,  dovranno  essere  di  tipo,  scelta,    qualità, 
caratteristiche, dimensioni, peso, colore e  spessori come da prescrizioni  contrattuali o come da  richiesta della D.L. e comunque 
rispondenti  alle  norme  UNI  4542‐4543.  piatto  per  doccia  in  gres  porcellanato  (fire‐clay)    bianco  delle  dimensioni  standard  di 
mercato di  circa  cm 80x80,  fornito e posto  in opera,  completo di piletta e griglia di  scarico  cromate, di  raccordo alle  tubazioni 
d'allaccio, con superficie antisdrucciolevole, da installare sopra pavimento a semincasso. 
 
XX.6.1.4.2 
Fornitura e posa in opera di rubinetterie per apparecchio sanitario: il materiale deve essere di ottima qualità , privo di 
difetti,  slabbrature, ammaccature o altre deformazioni o imperfezioni e rispondente alle caratteristiche stabilite dalle 
prescrizioni contrattuali e conforme alle consuetudini commerciali.  Fornitura e posa in opera di miscelatore cromato 
monocomando da  incasso per doccia con corpo  incassato, maniglia, cappuccio, rosone, doccia a sistema anticalcare, 
flessibile da 1500 mm e appendidoccia orientabile 
 
TOS17_06.I01.003.002 
Fornitura e posa  in opera di  tubi  in multistrato:  strato esterno  in polietilene,  strato  intermedio  in alluminio,  strato 
interno  in  polietilene  reticolato,  per  distribuzioni  idrico  sanitarie  orizzontali  e  verticali  fino  all'esterno  dei  servizi 
igienici. Compresi sfridi, pezzi speciali e staffaggi. Ø (mm) 20 spessore (mm) 2,5 
 
XX.6.1.5.1.1 
Fornitura e posa  in opera di  tubi  in multistrato:  strato esterno  in polietilene,  strato  intermedio  in alluminio,  strato 
interno in polietilene reticolato, per distribuzioni idrico sanitarie orizzontali e verticali fino al collettore della cucina o 
del bagno compreso altresi  l'isolamento delle  tubazioni con  isolante a celle chiuse. Compresi  sfridi, pezzi  speciali e 
staffaggi.  Tubi in multistrato diametro 20 mm isolante 9*27 mm 
 
XX.6.1.6.1 
Sostituzione di contatore volumetrico a getto unico a quadrante asciutto classe di precisione B secondo CEE 75/33 
pressione nominale 16 bar, compreso l'asportazione del vecchio e la fornitura e posa in opera del nuovo completo di 
rubinetto a sfera di chiusura a monte dello stesso, il tutto completo di raccordi e quant'altro necessario per rendere 
l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.  Contatore volumetrico da 1/2" e chiusura da 1/2" 
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CAPITOLO 4 
IMPIANTO TERMICO 

 
Art. 4.1 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento devono essere 
eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
4.1.1) Generalità 
 

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura 
indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. 
Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto 
detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in progetto. 

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 
dell'aria, delle acque e del suolo. 
 
4.1.2) Sistemi di Riscaldamento 
 

Il riscaldamento degli ambienti avverrà mediante "corpi scaldanti" (radiatori) collocati nei locali e 
alimentati da un fluido termovettore (acqua, vapore d'acqua, acqua surriscaldata); 
 

Dal punto di vista gestionale gli impianti di riscaldamento si classificano come segue: 
- autonomo, quando serve un'unica unità immobiliare; 
- centrale, quando serve una pluralità di unità immobiliari di un edificio, o di più edifici raggruppati; 

 
4.1.3) Componenti degli Impianti di Riscaldamento 
 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati vuoi alla 
produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla regolazione automatica e 
contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omologazione rilasciato dagli organi 
competenti. 

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di conformità 
rilasciato, secondo i casi, dall'I.S.P.E.S.L. o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di 
essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della 
eventuale sostituzione. 

La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che 
rispondano alle prescrizioni vigenti. 
 
4.1.4) Generatori di Calore 
 

I generatori di calore ad acqua calda  impiegati saranno alimentati  con combustibili gassosi mediante 
apposito bruciatore. 
1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento previsto ai 

vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il materiale 
impiegato, lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto. 

2) Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il camino 
sia a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista alcuna pressione 
residua. 

3) Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: 
- dei dispositivi di sicurezza; 
- dei dispositivi di protezione; 
- dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme I.S.P.E.S.L.. 
 In particolare: 

a) dispositivi di sicurezza: 
- negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante 

un tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato; 



35 
 

- negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguarda le 
sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la sovratemperatura, da 
valvole di scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 

b) dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi di 
sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati: essi devono funzionare e rispondere alle 
normative vigenti. 

c) dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 
l'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo. 

 . Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 
 
 

4.1.5) Bruciatori 
 

I bruciatori di combustibili liquidi, o gassosi, ed i focolari per combustibili solidi, devono essere in grado di 
cedere al fluido termovettore il calore corrispondente al carico massimo del generatore servito. 

In ogni caso la potenza del bruciatore non deve superare la potenza massima del generatore in 
questione. Il bruciatore deve essere corredato da dispositivi che ne arrestino il funzionamento ed intercettino 
l'afflusso del combustibile nel caso che la fiamma non si accenda o si spenga in corso di funzionamento. 

In particolare le rampe di alimentazione dei bruciatori a gas debbono corrispondere esattamente per tipo 
e composizione a quelle prescritte dalle norme UNI CIG ed essere quindi dotate, oltre che di elettrovalvole di 
intercettazione, anche del dispositivo atto ad accertare l'assenza di perdite delle valvole stesse. 

Negli impianti di maggiore importanza dotati di bruciatori di gas, si dovrà prevedere anche la verifica 
automatica del dispositivo di controllo della fiamma all'atto di ogni accensione o, se del caso, la verifica 
continua. 

L'arresto dei bruciatori, in generale, deve verificarsi anche nel caso di intervento dei vari apparecchi di 
protezione: termostati, pressostati, flussostati, livellostati. 
 

1 Condotti di evacuazione dei fumi ed aerazione delle centrali termiche. 
 I condotti dei fumi, raccordi fumari, canali fumari e camini debbono assicurare la corretta evacuazione dei 

fumi anche al carico massimo e nelle peggiori condizioni esterne di temperatura, pressione ed umidità 
relativa. Qualora i condotti non siano totalmente esterni all'edificio, il tiraggio ne dovrà assicurare la 
depressione lungo l'intero sviluppo così che in caso di lesioni, non vi sia fuoriuscita dei prodotti della 
combustione. 

 Lo sbocco all'esterno dovrà avvenire secondo le prescrizioni vigenti e comunque in modo da non recare 
molestie. In qualsiasi locale in cui funziona un generatore di calore, di qualsiasi potenza, deve essere 
assicurato il libero ingresso dell'aria necessaria mediante un'apertura non chiudibile di dimensioni 
adeguate. 

 

4.1..6) Circolazione del Fluido Termovettore 
 

1 Pompe di circolazione. 
 Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 

circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui potenza 
elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica massima 
dell'impianto. 

 Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze idonee per 
alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio continuo senza 
sensibile surriscaldamento del motore. 

 La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere 
meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rilevanza 
dopo un adeguato periodo di funzionamento. 

 Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di 
valvole di non ritorno. 

 Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa 
manometrica per il controllo del funzionamento. 

 

4.1.7) Distribuzione del Fluido Termovettore 
 

1 Rete di tubazioni di distribuzione. 
 Comprende:  

a) le tubazioni della centrale termica;  
b) le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno 

scambiatore di calore;  
c) la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:  

- una rete orizzontale principale;  
- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra;  
- le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari;  
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- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;  
d) la rete di sfiato dell'aria. 
1) Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta di 

tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione tale da 
non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno. 

2) Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, saranno 
poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate alle 
singole unità immobiliari. 

 Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti montanti, sia quelli delle 
singole reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei singoli serpentini. 

3) Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in 
particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI EN 10217. Per 
i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 

4) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e 
pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 

5) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del D.P.R. 412/93, salvo 
il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, o per l'integrazione 
del riscaldamento ambiente. 

6) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e 
laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 

7) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 
evitare incurvamenti. 

8) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, 
deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e 
particolari di ciascuna utenza. 

 La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 
trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle 
accidentalità. 

9) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il sicuro 
sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'eliminazione 
dell'aria. 

 Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà 
essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti 
fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 

 Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle 
temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della 
eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 

 Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così 
da evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 

 

4.1.8) Apparecchi Utilizzatori. 
 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione 
ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che 
può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia 
intercettato sul solo ritorno. 
 

1 Corpi scaldanti statici. 
 Qualunque sia il tipo prescelto, i corpi scaldanti debbono essere provvisti di un certificato di 

omologazione che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442. 
 Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di 

calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldanti dei quali sia 
notevolmente diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in funzione 
della variazione della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura ambiente 
(esempio radiatori e convettori). 

 Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la 
regolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua 
asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
4.1.9) Espansione dell'Acqua dell'Impianto 
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Negli impianti ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto 
l'aumento di volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'atmosfera o 
chiuso, a pressione. 

Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre 
assicurarsi che esso non sia in circolazione per effetto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato 
scorrettamente) o della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si utilizzi un vaso chiuso 
la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla pressione statica 
dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore saturo alla temperatura di 
surriscaldamento. 

Il vaso chiuso può essere del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressurizzato 
(nel quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pressione costante 
e livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello costanti. 

Questi ultimi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad un 
apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collegati ad una sorgente 
esterna debbono essere dotati di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può assumere valori 
rilevanti, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la portata massima possa 
essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di esercizio per la quale il vaso è 
previsto. 

In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 
apparecchio a pressione a tutti gli effetti. 
 
4.1.10) Regolazione Automatica 
 

ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automatica della 
temperatura del fluido termovettore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente fattore di 
carico. 

Il regolatore, qualunque ne sia il tipo, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata 
generale) ed opera mediante valvole servocomandate. 

Il regolatore deve essere suscettibile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio 
proprio dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circuiti di corpi 
scaldanti destinati ad assicurare temperature diverse e nel caso di circuiti che alimentano corpi scaldanti 
aventi una risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio e la temperatura 
ambiente. 

E' indispensabile prevedere un sistema di regolazione automatica della temperatura ambiente per ogni 
unità immobiliare e di una valvola termostatica su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire la necessaria 
omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosiddetti apporti di calore gratuiti, esterni ed 
interni. 

La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di dispositivi di contabilizzazione del calore 
dei quali venisse decisa l'adozione. 
 
4.1.11) Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
 

1 Alimentazione dell'impianto. 
 Può avvenire secondo uno dei criteri seguenti: 

- negli impianti ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acquedotto 
(o ad un condotto di acqua trattata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola a 
galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento diretto dell'acquedotto (o del predetto 
condotto di acqua trattata) al generatore di calore o ad un collettore della centrale termica, 
allacciamento dotato di una valvola a perfetta tenuta da azionare manualmente; 

- negli impianti ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al 
predetto condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

- negli impianti ad acqua surriscaldata, mediante elettropompe che prelevano l'acqua dall'acquedotto o 
dal serbatoio dell'acqua trattata. 

 Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o 
quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 
allacciamento. 

 Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedotto, la bocca di ingresso dell'acqua deve trovarsi 
ad un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni 
nell'acquedotto non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamenti diretti 
all'acquedotto è prescritta l'applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile rientro 
nell'acquedotto dell'acqua dell'impianto. 

 Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 
eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 
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2 Scarico dell'impianto. 
 Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell'impianto. 
 Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di 

acqua calda, o addirittura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre  
raffreddarla in apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 

 
4.1.12 Quadro e Collegamenti Elettrici 
 

Si dovrà prevedere un quadro elettrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da corto 
circuiti, abbassamenti di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolungati. 

Quadro e collegamenti elettrici, nonché la messa a terra di tutte le parti metalliche, dovranno essere 
conformi alle norme CEI ed in particolare a quella prevista espressamente per le centrali termiche nella CEI 
64-2. 
 
4.1.13 La Direzione dei Lavori 
 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo 
di combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in 
materia 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
 
Elenco prezzi opere a misura, descrizione delle opere. 
Descrizione in dettaglio delle voci a misura dell’elenco prezzi  riguardanti l’impianto termico. 
 
XX.6.2.1.1 
Fornitura e posa  in opera di caldaia murale a condensazione  (marcatura energetica 4 stelle secondo direttiva 92/42 
EEC, classe 5 secondo norma UNI EN 297/A5 per emissioni inquinanti) con produzione rapida con scambiatore termico 
in acciaio inox, bruciatore in acciaio inox, ventilatore alimentato a corrente continua con velocità variabile, regolazione 
gas/aria  per  ottimizzare  la  combustione,  valvola  del  gas  combinata, modulazione  della  potenza  da  24%  a  100%, 
funzionamento del bruciatore completamente automatico, con accensione ad alta tensione e controllo della fiamma 
di ionizzazione, pannello di comando della caldaia integrato, dispositivo di sicurezza a microprocessore:  potenza resa 
fino a 26 kW, compreso scarico dlle condense e tubazione di ripresa aria in facciata 
 
XX.6.2.7.2.2 
Fornitura e posa  in opera di condotto fumi per caldaie a condensazione  in plastica flessibile composto da prolunghe 
flessibili  complete di quota parte di distanziali  come da  schede  tecniche di montaggio, quota parte di  raccorderia 
rigido‐flessibile,  flessibile‐flessibile,  flessibile‐rigido oltre  alla quota parte del  cappello  copricamino, Kit di  supporto 
camino, tronchetto di ispezione, curve e quant'altro necessario per rendere l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.  
Esecuzione con tubazioni in plastica PP flessibili diametro 80 
 
TOS17_02.A03.037.001 
Rimozione di radiatori compreso smontaggio attacchi e raccordi,  il disancoraggio delle staffe,  il calo o sollevamento 
con  mezzi  meccanici  e  l'accatastamento  entro  un  raggio  di  m  50;  escluso  l'accecamento  od  asportazione  delle 
tubazioni di adduzione di qualsiasi tipo e materiale, escluso a piastra, ad elemento 
 
XX.6.2.6.1 
Sostituzione ed  integrazione di componenti facenti parte di elementi radianti precedentemente smontati consistenti 
nella fornitura e posa in opera di valvola termostatica e nella sostituzione della valvola di sfogo aria e del detentore, è 
compreso altresì l'onere per il rimontaggio dei radiatori ed il lavaggio dell'impianto esistente, costo ad attacco. 
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TOS17_06.I04.021.002 
Installazione di corpi scaldanti costituiti da radiatori ad elementi di alluminio, completi di nipples di giunzione, tappi 
laterali, guarnizioni, mensole di sostegno, verniciatura di colore bianco, emissione termica determinata a norma EN 
442 (delta T =50°C) per ogni elemento H = 580/95 
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CAPITOLO 5 
IMPIANTO GAS 

 
Art. 5 
IMPIANTI DI ADDUZIONE GAS 
 

Si intende per impianti di adduzione del gas l'insieme di dispositivi, tubazioni, ecc. che servono a fornire il 
gas agli apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). 

In conformità all’art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di adduzione del gas ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell’arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione procederà come segue: 
- verificherà l'insieme dell'impianto a livello di progetto per accertarsi che vi sia la dichiarazione di 

conformità alla legislazione antincendi (legge 818/84 e s.m.i. e circolari esplicative) ed alla legge 
1083/71 e s.m.i [Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile (per il rispetto della legge 
1083 e s.m.i. si devono adottare e rispettare tutte le norme UNI che i decreti ministeriali hanno reso 
vincolanti ai fini del rispetto della legge stessa)]; 

- verificherà che la componentistica approvvigionata in cantiere risponda alle norme UNI-CIG rese 
vincolanti dai decreti ministeriali emanati in applicazione della legge 1083/71 e s.m.i., e verificherà la 
rispondenza alle norme UNI per la componentistica non soggetta a decreto; questa verifica sarà 
effettuata su campioni prelevati in sito ed eseguendo prove (anche parziali) oppure richiedendo un 
attestato di conformità (Per alcuni componenti la presentazione della dichiarazione di conformità è resa 
obbligatoria dai precitati decreti e può essere sostituita dai marchi IMQ e/o UNI-CIG) dei componenti e/o 
materiali alle norme UNI; 

- verificherà in corso d'opera ed a fine opera che vengano eseguiti i controlli ed i collaudi di tenuta, 
pressione, ecc. previsti dalla legislazione antincendio e dalle norme tecniche rese vincolanti con i 
decreti precitati. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
Descrizione in dettaglio dell’impianto previsto nelle voci a misura dell’elenco prezzi – GAS 
 
TOS17_06.I04.035.001 
Installazione di valvola di intercettazione a sfera per gas combustibili, attacchi dritti flangiati, corpo e sfera in ottone, 
resistenza alla temperatura a norme UNI EN 331 ed UNI EN 1775 DN 15 (1/2”) 
 
XX.6.2.3.1 
Installazione di  valvola di  intercettazione  a  sfera  con presa pressione per  gas  combustibili,  attacchi dritti  flangiati, 
corpo e sfera in ottone, resistenza alla temperatura a norme UNI EN 331 ed UNI EN 1775 DN 15 (1/2".) 
 
XX.6.2.4.1 
Installazione di valvola di intercettazione a sfera per gas combustibili con tappo ilettato, attacchi dritti flangiati, corpo 
e sfera in ottone, resistenza alla temperatura a norme UNI EN 331 ed UNI EN 1775 DN 15 (1/2".) 
 
XX.6.2.5.1 
Fornitura  e  posa  in  opera  di  tubazioni  di  rame  ricotto,  di  prima  qualità;  complete  di  tutti  gli  accessori  per  i 
collegamenti, posate in opera sottotraccia,  inguainate con guaina pesante a tenuta, sigillata all’interno e libera verso 
l’esterno.  L'installazione  delle  tubazioni  conformemente  ai  dettati  delle  Norme  UNI‐CIG‐7129/08  (comprese  le 
controtubazioni in corrispondenza degli attraversamenti delle pareti) 
De 16 mm 
 
XX.6.2.5.2 
Fornitura  e  posa  in  opera  di  tubazioni  di  rame  ricotto,  di  prima  qualità;  complete  di  tutti  gli  accessori  per  i 
collegamenti, posate in opera sottotraccia,  inguainate con guaina pesante a tenuta, sigillata all’interno e libera verso 
l’esterno.  L'installazione  delle  tubazioni  conformemente  ai  dettati  delle  Norme  UNI‐CIG‐7129/08  (comprese  le 
controtubazioni in corrispondenza degli attraversamenti delle pareti) 
De 22 mm 
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CAPITOLO 6 
IMPIANTO ELETTRICO e SPECIALI 

 
Art. 6 
IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
 
6.1) Designazione delle opere da eseguire 

Il progetto prevede l'installazione di: 
- linee principali di alimentazione; 
- impianti elettrici di illuminazione; 
- impianti di forza motrice ed utilizzazioni elettrodomestiche e varie; 
- impianti di segnalazione comuni per usi civili nell'interno dei fabbricati; 
- impianti di "portiere elettrico"; 
- impianti di orologi elettrici; 
- impianti di citofoni; 
- impianti di antenne collettive per ricezione radio e televisione; 
- predisposizione dell'impianto telefonico; 
- impianti di terra; 

 
6.2) Definizioni relative agli impianti elettrici 

Per definire gli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell'articolo 
precedente valgono le definizioni stabilite dalle vigenti norme CEI. 
Definizioni particolari, ove ritenute necessarie ed utili, sono espresse, in corrispondenza dei vari 
impianti, nei paragrafi dell’articolo"Caratteristiche tecniche degli impianti". 

 
Art. 7 
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 
 
7.1) Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, c. 1, del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i. Saranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli 
Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 
europeo. 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta ed in 
particolare essere conformi: 
- alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 
- alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 
- alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

 
7.2) Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla 
tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 
00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo 
univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno 
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essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 
35024/1 ÷ 2. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono: 
- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori neutri non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di 
fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei conduttori 
neutri potrà essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² 
(per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle norme CEI 
64-8/1 ÷ 7. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione: 
la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, non dovrà essere inferiore a quella indicata 
nella tabella seguente, tratta dalle norme CEI 64-8/1 ÷ 7: 

 
SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Sezione del conduttore di fase 
che alimenta la macchina o 
l'apparecchio 
(mm2) 

Sezione minima del conduttore di terra 
facente parte dello stesso cavo
o infilato nello stesso tubo
del conduttore di fase
(mm2) 

non facente parte dello stesso 
cavo 
o non infilato nello stesso tubo
del conduttore di fase
(mm2) 

minore o uguale a 5  
 
maggiore di 5 e minore o uguale a 16  
 
maggiore di 16 

sezione del conduttore di fase 
 
sezione del conduttore di fase 
 
metà della sezione del conduttore di 
fase 
con il minimo di 16 

5  
 
sezione del conduttore di fase 
 
16 

 
 
 
Sezione minima del conduttore di terra 

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 
suddetta con i minimi di seguito indicati: 
Sezione minima (mm²) 
- protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
- non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 
 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di 
protezione mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'art. 9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 
 
7.3) Tubi Protettivi - Percorso tubazioni - Cassette di derivazione 

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli 
ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere 
concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si 
dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 
- nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale 

termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure 
in materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 

- il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto 
al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5 
quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere 
sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e 
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senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà 
essere inferiore a 10 mm;  

- il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere 
effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi; 

- ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da 
linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con 
cassette di derivazione; 

- le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando 
opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle 
condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole 
la dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di 
fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo; 

- i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati 
e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile 
utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di 
locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due 
estremità; 

- qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, 
questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà 
possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati 
per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non 
amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a 
sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 
diam. e/diam.i 
 

Sezione dei cavetti in mm²
 

mm 
 

(0,5) 
 

(0,75) 
 

(1) 
 

1,5
 

2,5
 

4
 

6
 

10 
 

16 
 

12/8,5 
 

(4) 
 

(4) 
 

(2) 
 

      

14/10 
 

(7) 
 

(4) 
 

( 3) 
 

2
 

     

16/11,7 
 

  (4) 
 

4
 

2
 

    

20/15,5 
 

  ( 9) 
 

7
 

4
 

4
 

2
 

  

25/19,8 
 

  (12) 
 

9
 

7
 

7
 

4
 

2
 

 

32/26,4 
 

    12
 

9
 

7
 

7
 

3 
 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno  
essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a 
sovrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o 
montacarichi non sarà consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che 
non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per impianti 
di traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni caso 
sistemati in tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 

 
7.4) Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi dovranno 
osservarsi le relative norme CEI. 
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Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in 
opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, accessori ecc.) sarà 
di competenza dell'Impresa aggiudicataria. 
Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento ecc.), 
saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in conformità di quanto 
disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, di cui al R.D. 
1775/1933 e s.m.i. 

 
7.5) Protezione contro i contatti indiretti 

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 
elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento 
dell'isolamento principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di 
impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), 
dovrà avere un proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili 
destinati ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche 
accessibili di notevole estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 

 
Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 
 

Elementi di un impianto di terra  
Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di 

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le 
prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da 
poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto 
con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5); 

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e 
al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno 
dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la 
parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5); 

c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere 
collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la 
protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli 
apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque 
accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione 
inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di 
terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il conduttore 
di neutro non potrà essere utilizzato come conduttore di protezione; 

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà 
anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5); 

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il 
potenziale di terra (norma CEI 64-8/5). 

 
Prescrizioni particolari per locali da bagno 
Divisione in zone e apparecchi ammessi 
I locali da bagno verranno suddivisi in 4 zone per ognuna delle quali valgono regole particolari:  
zona 0 - E' il volume della vasca o del piatto doccia: non saranno ammessi apparecchi elettrici, come 

scalda-acqua ad immersione, illuminazioni sommerse o simili; 
zona 1 - E' il volume al di sopra della vasca da bagno o del piatto doccia fino all'altezza di 2,25 m dal 

pavimento: saranno ammessi lo scaldabagno (del tipo fisso, con la massa collegata al conduttore di 
protezione) e gli interruttori di circuiti SELV alimentati a tensione non superiore a 12 V in c.a. e 30 V in c.c. 
con la sorgente di sicurezza installata fuori dalle zone 0,1 e 2; 

zona 2 - E' il volume che circonda la vasca da bagno o il piatto doccia, largo 60 cm e fino all'altezza di 
2,25 m dal pavimento: saranno ammessi, oltre allo scaldabagno e agli altri apparecchi alimentati a non più di 
25 V, anche gli apparecchi illuminanti dotati di doppio isolamento (Classe II). Gli apparecchi installati nelle 
zone 1 e 2 dovranno essere protetti contro gli spruzzi d'acqua (grado protezione IPx4). Sia nella zona 1 che 
nella zona 2 non dovranno esserci materiali di installazione come interruttori, prese a spina, scatole di 
derivazione; potranno installarsi pulsanti a tirante con cordone isolante e frutto incassato ad altezza 
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superiore a 2,25 m dal pavimento. Le condutture dovranno essere limitate a quelle necessarie per 
l'alimentazione degli apparecchi installati in queste zone e dovranno essere incassate con tubo protettivo 
non metallico; gli eventuali tratti in vista necessari per il collegamento con gli apparecchi utilizzatori (per 
esempio con lo scaldabagno) dovranno essere protetti con tubo di plastica o realizzati con cavo munito di 
guaina isolante; 

zona 3 - E' il volume al di fuori della zona 2, della larghezza di 2,40 m (e quindi 3 m oltre la vasca o la 
doccia): saranno ammessi componenti dell'impianto elettrico protetti contro la caduta verticale di gocce di 
acqua (grado di protezione IPx1), come nel caso dell'ordinario materiale elettrico da incasso IPx5 quando sia 
previsto l'uso di getti d'acqua per la pulizia del locale; inoltre l'alimentazione degli utilizzatori e dispositivi di 
comando dovrà essere protetta da interruttore differenziale ad alta sensibilità, con corrente differenziale non 
superiore a 30 mA. 

Le regole date per le varie zone in cui sono suddivisi i locali da bagno servono a limitare i pericoli 
provenienti dall'impianto elettrico del bagno stesso e sono da considerarsi integrative rispetto alle regole e 
prescrizioni comuni a tutto l'impianto elettrico (isolamento delle parti attive, collegamento delle masse al 
conduttore di protezione ecc.). 
 

Collegamento equipotenziale nei locali da bagno 
Per evitare tensioni pericolose provenienti dall'esterno del locale da bagno (ad esempio da una tubazione 

che vada in contatto con un conduttore non protetto da interruttore differenziale) è richiesto un conduttore 
equipotenziale che colleghi fra di loro tutte le masse estranee delle zone 1-2-3 con il conduttore di 
protezione; in particolare per le tubazioni metalliche è sufficiente che le stesse siano collegate con il 
conduttore di protezione all'ingresso dei locali da bagno. 

Le giunzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8/1 ÷ 7; 
in particolare dovranno essere protette contro eventuali allentamenti o corrosioni. Dovranno essere 
impiegate fascette che stringono il metallo vivo. Il collegamento non andrà eseguito su tubazioni di scarico in 
PVC o in gres. Il collegamento equipotenziale dovrà raggiungere il più vicino conduttore di protezione, ad 
esempio nella scatola dove sia installata la presa a spina protetta dell'interruttore differenziale ad alta 
sensibilità. 

E' vietata l'inserzione di interruttori o di fusibili sui conduttori di protezione. 
Per i conduttori si dovranno rispettare le seguenti sezioni minime: 

- 2,5 mm² (rame) per collegamenti protetti meccanicamente, cioè posati entro tubi o sotto intonaco; 
- 4 mm² (rame) per collegamenti non protetti meccanicamente e fissati direttamente a parete. 

 
Alimentazione nei locali da bagno 
Potrà essere effettuata come per il resto dell'appartamento (o dell'edificio, per i bagni in edifici non 

residenziali). 
Ove esistano 2 circuiti distinti per i centri luce e le prese, entrambi questi circuiti dovranno estendersi ai 

locali da bagno. 
La protezione delle prese del bagno con interruttore differenziale ad alta sensibilità potrà essere affidata 

all'interruttore differenziale generale (purché questo sia del tipo ad alta sensibilità) o ad un differenziale 
locale, che potrà servire anche per diversi bagni attigui. 
 

Condutture elettriche nei locali da bagno 
Dovranno essere usati cavi isolati in classe II nelle zone 1 e 2 in tubo di plastica incassato a parete o nel 

pavimento, a meno che la profondità di incasso non sia maggiore di 5 cm. 
Per il collegamento dello scaldabagno, il tubo, di tipo flessibile, dovrà essere prolungato per coprire il 

tratto esterno oppure dovrà essere usato un cavetto tripolare con guaina (fase+neutro+conduttore di 
protezione) per tutto il tratto dall'interruttore allo scaldabagno, uscendo, senza morsetti, da una scatoletta 
passa cordone. 
 

Altri apparecchi consentiti nei locali da bagno 
Per l'uso di apparecchi elettromedicali in locali da bagno ordinari ci si dovrà attenere alle prescrizioni 

fornite dai costruttori di questi apparecchi che potranno, in seguito, essere essere usati solo da personale 
addestrato. 

Un telefono potrà essere installato anche nel bagno, ma in modo che non possa essere usato da chi si 
trovi nella vasca o sotto la doccia. 
 

Protezioni contro i contatti diretti in ambienti pericolosi 
Negli ambienti in cui il pericolo di elettrocuzione sia maggiore, per condizioni ambientali (umidità) o per 

particolari utilizzatori elettrici usati (apparecchi portatili, tagliaerba ecc.), come per esempio cantine, garage, 
portici, giardini ecc., le prese a spina dovranno essere alimentate come prescritto per la zona 3 dei bagni. 
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7.6) Coordinamento dell'impianto di terra con dispositivi di interruzione 
Una volta realizzato l'impianto di messa a terra, la protezione contro i contatti indiretti potrà essere 
realizzata con uno dei seguenti sistemi: 
a) coordinamento fra impianto di messa a terra e protezione di massima corrente. Questo tipo di 

protezione richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè 
magnetotermico, in modo che risulti soddisfatta la seguente relazione: 

 
Rt<=50/Is 
 

dove Rt è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Is è il 
più elevato tra i valori in ampere della corrente di intervento in 5 s del dispositivo di protezione; ove 
l'impianto comprenda più derivazioni protette dai dispositivi con correnti di intervento diverse, deve 
essere considerata la corrente di intervento più elevata; 

b) coordinamento fra impianto di messa a terra e interruttori differenziali. Questo tipo di protezione 
richiede l'installazione di un impianto di terra coordinato con un interruttore con relè differenziale 
che assicuri l'apertura dei circuiti da proteggere non appena eventuali correnti di guasto creino 
situazioni di pericolo. Affinché detto coordinamento sia efficiente dovrà essere osservata la 
seguente relazione: 

 
Rt<=50/Id 

 
dove Rd è il valore in Ohm della resistenza dell'impianto di terra nelle condizioni più sfavorevoli e Id il 
più elevato fra i valori in ampere delle correnti differenziali nominali di intervento delle protezioni 
differenziali poste a protezione dei singoli impianti utilizzatori. 

 
Negli impianti di tipo TT, alimentati direttamente in bassa tensione dalla Società Distributrice, la 
soluzione più affidabile ed in certi casi l'unica che si possa attuare è quella con gli interruttori 
differenziali che consentono la presenza di un certo margine di sicurezza a copertura degli inevitabili 
aumenti del valore di Rt durante la vita dell'impianto. 

 
7.7) Protezione mediante doppio isolamento 

In alternativa al coordinamento fra impianto di messa a terra e dispositivi di protezione attiva, la 
protezione contro i contatti indiretti potrà essere realizzata adottando macchine e apparecchi con 
isolamento doppio o rinforzato per costruzione o installazione, apparecchi di Classe II. 
In uno stesso impianto la protezione con apparecchi di Classe II potrà coesistere con la protezione 
mediante messa a terra; tuttavia è vietato collegare intenzionalmente a terra le parti metalliche 
accessibili delle macchine, degli apparecchi e delle altre parti dell'impianto di Classe II. 

 
Sistemi di protezione particolari contro i contatti indiretti (CEI 64-8/7) 
Ad integrazione dei sistemi previsti nell'art. "Protezione contro i contatti indiretti", si considerano sistemi di 
protezione contro le tensioni di contatto anche i seguenti: 
a) bassissima tensione di sicurezza isolata da terra e separata dagli altri eventuali circuiti con 

doppio isolamento. Essa verrà fornita in uno dei seguenti modi: 
- dal secondario di un trasformatore di sicurezza; 
- da batterie di accumulatori o pile; 
- da altre sorgenti di energia che presentino lo stesso grado di sicurezza. Le spine degli apparecchi 

non dovranno potersi innestare in prese di circuiti a tensione diversa; 
b) separazione elettrica con controllo della resistenza di isolamento. 

La protezione dovrà essere realizzata impiegando per ciascun locale circuiti protetti da tubazioni 
separate alimentati da sorgenti autonome o da trasformatore di isolamento. Il trasformatore dovrà 
avere una presa centrale per il controllo dello stato di isolamento e schermatura metallica fra gli 
avvolgimenti per eliminare le correnti di dispersione. Le masse dei generatori autonomi e dei 
trasformatori di isolamento dovranno essere messe a terra; la schermatura dovrà essere collegata al 
collettore equipotenziale a mezzo di due conduttori di protezione della sezione minima di 6 mm². 

Ai fini della protezione contro i contatti indiretti si dovrà tenere permanentemente sotto controllo lo stato di 
isolamento dell'impianto; a tale scopo si dovrà inserire, tra la presa centrale del secondario del trasformatore 
di isolamento ed un conduttore di protezione, un dispositivo di allarme; tale dispositivo non dovrà potersi 
disinserire e dovrà indicare, otticamente ed acusticamente, se la resistenza di isolamento dell'impianto sia 
scesa al disotto del valore di sicurezza prefissato; questo valore dovrà essere non inferiore a 15 KOhm e 
possibilmente più alto. Il dispositivo di allarme dovrà essere predisposto per la trasmissione a distanza dei 
suoi segnali; non dovrà essere possibile spegnere il segnale luminoso; il segnale acustico potrà essere 
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tacitato ma non disinserito. Dovrà essere possibile accertare in ogni momento l'efficienza del dispositivo di 
allarme: a tale scopo esso dovrà contenere un circuito di controllo inseribile a mezzo di un pulsante. La 
tensione del circuito di allarme non dovrà essere superiore a 24 V; il dispositivo di allarme dovrà essere tale 
che la corrente che circoli in caso di guasto diretto a terra del sistema sotto controllo non sia superiore a 1 
mA. Il dispositivo di allarme dovrà avere una separazione, tra circuito di alimentazione e circuito di misura, 
avente caratteristiche non inferiori a quelle garantite da un trasformatore di sicurezza. 
 
 
7.8) Protezione delle condutture elettriche 

I conduttori che costituiscono gli impianti dovranno essere protetti contro le sovracorrenti causate da 
sovraccarichi o da corto circuiti. 
La protezione contro i sovraccarichi dovrà essere effettuata in ottemperanza alle prescrizioni delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 
In particolare i conduttori dovranno essere scelti in modo che la loro portata (Iz) sia superiore o 
almeno uguale alla corrente di impiego (Ib) (valore di corrente calcolato in funzione della massima 
potenza da trasmettere in regime permanente). Gli interruttori automatici magnetotermici da 
installare a loro protezione dovranno avere una corrente nominale (In) compresa fra la corrente di 
impiego del conduttore (Ib) e la sua portata nominale (Iz) ed una corrente di funzionamento (If) 
minore o uguale a 1,45 volte la portata (Iz). 
In tutti i casi dovranno essere soddisfatte le seguenti relazioni: 

 
Ib<=In<=Iz  If<=1,45 Iz 
 

La seconda delle due disuguaglianze sopra indicate sarà automaticamente soddisfatta nel caso di 
impiego di interruttori automatici conformi alle norme CEI EN 60898-1 e CEI EN 60947-2. 
Gli interruttori automatici magnetotermici dovranno interrompere le correnti di corto circuito che 
possano verificarsi nell'impianto in tempi sufficientemente brevi per garantire che nel conduttore 
protetto non si raggiungano temperature pericolose secondo la relazione 
Iq<= Ks² (norme CEI 64-8/1 ÷ 7). 
Essi dovranno avere un potere di interruzione almeno uguale alla corrente di corto circuito presunta 
nel punto di installazione.  
Sarà consentito l'impiego di un dispositivo di protezione con potere di interruzione inferiore a 
condizione che a monte vi sia un altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione (norme 
CEI 64-8/1 ÷ 7).  
In questo caso le caratteristiche dei 2 dispositivi dovranno essere coordinate in modo che l'energia 
specifica passante I²t lasciata passare dal dispositivo a monte non risulti superiore a quella che potrà 
essere sopportata senza danno dal dispositivo a valle e dalle condutture protette. 
In mancanza di specifiche indicazioni sul valore della corrente di cortocircuito, si presume che il 
potere di interruzione richiesto nel punto iniziale dell'impianto non sia inferiore a: 
3.000 A nel caso di impianti monofasi; 
4.500 A nel caso di impianti trifasi. 

 
Protezione di circuiti particolari  
Protezioni di circuiti particolari: 
a) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni all'esterno; 
b) dovranno essere protette singolarmente le derivazioni installate in ambienti speciali, eccezione fatta 

per quelli umidi;  
c) dovranno essere protetti singolarmente i motori di potenza superiore a 0,5 kW; 
d) dovranno essere protette singolarmente le prese a spina per l'alimentazione degli apparecchi in uso 

nei locali per chirurgia e nei locali per sorveglianza o cura intensiva (CEI 64-8/7). 
 
7.9) Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo 

d'arte dell'impresa appaltatrice 
Per le opere, lavori, o predisposizioni di specializzazione edile e di altre non facenti parte del ramo 
d'arte dell'Appaltatore, contemplate nel presente Capitolato Speciale ed escluse dall'appalto, le cui 
caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o funzionali degli impianti 
oggetto dell'appalto, è fatto obbligo all'Appaltatore di render note tempestivamente alla Stazione 
Appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa Stazione Appaltante possa disporre di 
conseguenza. 

 
7.10) Materiali di rispetto 
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La scorta di materiali di rispetto non è considerata per le utenze di appartamenti privati. Per altre 
utenze, vengono date, a titolo esemplificativo, le seguenti indicazioni: 
- fusibili con cartuccia a fusione chiusa, per i quali dovrà essere prevista, come minimo, una scorta 

pari al 20% di quelli in opera; 
- bobine di automatismi, per le quali dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di quelle in 

opera, con minimo almeno di una unità; 
- una terna di chiavi per ogni serratura di eventuali armadi; 
- lampadine per segnalazioni; di esse dovrà essere prevista una scorta pari al 10% di ogni tipo di 

quelle in opera. 
 
7.11) Protezione dalle scariche atmosferiche 

Generalità 
La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici oggetto 
dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle 
scariche atmosferiche. 
In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4. 
In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di 
protezione contro i fulmini sono considerati in due gruppi separati: 
- il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno materiale 

che di pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3; 
- il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti elettrici ed 

elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4. 
 
7.12) Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra 
 

a) Protezione d'impianto 
Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, 
contro le sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie 
di manovra e limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà 
essere installato un limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente. 

 
b) Protezione d'utenza 

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio 
computer video terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi 
elettronici a memoria programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione 
nell'impianto dovranno essere alimentate attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in 
aggiunta al dispositivo di cui al punto a). Detto dispositivo dovrà essere componibile con le prese 
ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura e poter essere installato nelle normali scatole 
di incasso. 

 
7.13) Protezione contro i radiodisturbi 
 

a) Protezione bidirezionale di impianto 
Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori 
elettrici a spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che 
superano i limiti previsti dal D.M. 10 aprile 1984 e s.m.i. in materia di prevenzione ed eliminazione 
dei disturbi alle radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico dovrà essere disaccoppiato 
in modo bidirezionale a mezzo di opportuni filtri. 
Detti dispositivi dovranno essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 
17,5X45X53 mm ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato. 
Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 
dB a 30 MHz. 

 
b) Protezione unidirezionale di utenza 

Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione e radioricezione e dei dispositivi 
elettronici a memoria programmabile, dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli 
captati via etere, sarà necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al 
filtro di cui al punto a) il più vicino possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati. 

 
1) Utenze monofasi di bassa potenza  
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Questi filtri dovranno essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto 
sulla stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. 
Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 
40 dB a 30 MHz.  

 
2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza 

Per la protezione di queste utenze sarà necessario installare i filtri descritti al punto a) il più 
vicino possibile all'apparecchiatura da proteggere. 

 
7.14) Maggiorazioni dimensionali rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 
capitolato speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, saranno 
adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri 
e propri ampliamenti degli impianti. 

 
Art. 8 
POTENZA IMPEGNATA E DIMENSIONAMENTO DEGLI IMPIANTI 
 

Gli impianti elettrici dovranno essere calcolati per la potenza impegnata, intendendosi con ciò che le 
prestazioni e le garanzie per quanto riguarda le portate di corrente, le cadute di tensione, le protezioni e 
l'esercizio in genere dovranno riferirsi alla potenza impegnata. Detta potenza verrà indicata dalla Stazione 
Appaltante o calcolata in base a dati forniti dalla Stazione Appaltante. 

Per gli impianti elettrici negli edifici civili, in mancanza di indicazioni, si farà riferimento al carico 
convenzionale dell'impianto. Detto carico verrà calcolato sommando tutti i valori ottenuti applicando alla 
potenza nominale degli apparecchi utilizzatori fissi e a quella corrispondente alla corrente nominale delle 
prese a spina, i coefficienti che si deducono dalle tabelle CEI riportate nei paragrafi seguenti. 
 
8.1) Valori di Potenza Impegnata negli Appartamenti di Abitazione  

1) Per l'illuminazione: 
- 10 W per m² di superficie dell'appartamento col minimo di 500 W. 

2) Scalda-acqua: 
- 1.000 W per appartamenti fino a 4 locali (dovrà considerarsi come locale ogni vano abitabile 

con esclusione cioè di anticamere, corridoi, cucinino, bagno); 
- 2.000 W per appartamenti oltre i 4 locali.  

3) Cucina elettrica: 
- da considerare solo ove ne sia prevista esplicitamente l'installazione. 

4) Servizi vari: 
- 40 W per m² di superficie dell'appartamento in zone urbane; 
- 20 W per m² di superficie dell'appartamento in zone rurali. 

 
8.2) Punti di utilizzazione 

Nelle abitazioni si dovranno prevedere i punti di utilizzazione in conformità a quanto indicato nella 
norma CEI 64-50. 

 
8.3) Suddivisione dei circuiti e loro protezione in abitazioni ed edifici residenziali 

Nelle abitazioni e negli edifici residenziali in genere si dovranno alimentare, attraverso circuiti protetti 
e singolarmente sezionabili facenti capo direttamente al quadro elettrico, almeno le seguenti 
utilizzazioni: 
a) illuminazione di base: 

- sezione dei conduttori non inferiore a 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW; 
b) prese a spina da 10 A per l'illuminazione supplementare e per piccoli utilizzatori (televisori, 

apparecchi radio ecc.): 
- sezione dei conduttori 1,5 mm²; protezione 10 A; potenza totale erogabile 2 kW; 

c) prese a spina da 16 A ed apparecchi utilizzatori con alimentazione diretta (es. scaldacqua) con 
potenza unitaria minore o uguale a 3 kW: 
- sezione dei conduttori 2,5 mm²; protezione 16 A; potenza totale erogabile 3 kW; 

d) eventuale linea per alimentazione di utilizzazione con potenza maggiore di 3 kW: 
- sezione conduttori 4 mm²; protezione 25 A. 

Sul quadro elettrico dovranno essere previsti un numero superiore di circuiti protetti ogni qualvolta si 
verifichino le seguenti condizioni: 
a) elevata superficie abitabile, maggiore di 150 m²: 
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- occorrerà prevedere più linee per l'illuminazione di base al fine di limitare a 150 m² la superficie 
dei locali interessati da una singola linea; 

b) elevato numero di prese da 10 A: 
- occorrerà prevedere una linea da 10 A ogni 15 prese; 

c) elevato numero di apparecchi utilizzatori fissi o trasportabili (scalda-acqua, lavatrici, lavastoviglie) 
che dovranno funzionare contemporaneamente prelevando una potenza totale superiore a 3 kW: 
- occorrerà alimentare ciascun apparecchio utilizzatore con potenza unitaria maggiore di 2 kW 
direttamente dal quadro con una linea protetta. 

Nella valutazione della sezione dei conduttori relativi al singolo montante, oltre a tener conto della 
caduta di tensione del 4%, occorrerà considerare anche i tratti orizzontali (ad esempio 6 m in 
orizzontale dal quadro contatori al vano scale). Il potere di interruzione degli interruttori automatici 
dovrà essere di almeno 3.000 A (CEI 64-8/1 ÷ 7) a meno di diversa comunicazione dell'azienda di 
distribuzione dell'energia elettrica (ENEL ecc.); gli interruttori automatici dovranno essere bipolari 
con almeno un polo protetto in caso di distribuzione fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso 
di distribuzione fase-neutro, bipolari con due poli protetti in caso di distribuzione fase-fase. 

 
8.4) Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle unità d'impianto 
 

 
 
Impianto 
 

 
Illumi-
nazio-
ne 
 

 
 
Scalda-acqua 
 

 
 
Cucina 
 

Servizi vari, 
comprese le prese a 
spina (per queste la 
potenza è quella 
corrispondente alla 
corrente nominale)

Ascensore 
(la potenza è quella 
corrispondente alla 
corrente di targa) 
 

Appartamenti di 
abitazione 
 
 
 
Alberghi, 
Ospedali, 
Collegi 
 
 
 
Uffici e negozi 
 

 
0,65 
 
 
 
 
0,75 
 
 
 
0,90 
 

1 per l'apparecchio di 
maggior potenza, 
0,75 per il secondo, 
0,50 per gli altri 
 
1 per l'apparecchio di 
maggior potenza, 
0,75 per il secondo, 
0,50 per gli altri 
 
1 per l'apparecchio di 
maggior potenza, 
0,75 per il secondo, 
0,50 per il terzo, 0,25 
gli altri 
 

 
(1) 
 
 
 
1 per l'apparecchio 
di maggior potenza, 
0,75 per gli altri 
 

vedi paragrafo 
"Suddivisione dei 
circuiti" 
 
 
 
0,5 
 
 
 
0,5 
 

 
(2) 
 
 
 
3 per il motore dell'ascen 
sore di maggior potenza, 
1 per il successivo, 0,7 
per tutti gli altri ascensori
 
3 per il motore dell'ascen 
sore di maggior potenza, 
1 per il successivo, 0,7 
per tutti gli altri ascensori
 

 
(1) Per le derivazioni facenti capo a singoli apparecchi utilizzatori o a singole prese a spina dovrà assumersi, come valore del 
coefficiente, l'unità, fatta eccezione per il caso degli ascensori. 
(2) Per gli ascensori ed altri servizi generali di edifici di abitazione comuni, i dati relativi sono allo studio. 
 
 
8.5) Coefficienti per la valutazione del carico convenzionale delle colonne montanti che 

alimentano appartamenti di abitazione 
 

unità di impianto alimentate
 

valore del coefficiente

 
1 
da 2 a 4 
da 5 a 10 
11 ed oltre 
 

 
1 
0,8 
0,5 
0,3 
 

 
 
Art. 9 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
 
9.1) Assegnazione dei valori di illuminazione 
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I valori medi di illuminazione da conseguire e da misurare entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori 
su un piano orizzontale posto a m 0,85 dal pavimento, in condizioni di alimentazione normali, 
saranno desunti, per i vari locali, dalle tabelle della norma UNI EN 12464-1. 
Ai sensi della stessa norma il rapporto tra i valori minimi e massimi di illuminazione, nell'area di 
lavoro non deve essere inferiore a 0.80. 
In fase di progettazione si adotteranno valori di illuminazione pari a 1.25 volte quelli richiesti per 
compensare il fattore di deprezzamento ordinario (norma UNI EN 12464-1). 

 
9.2) Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 

Il tipo di illuminazione sarà prescritto dalla Stazione Appaltante, scegliendo fra i sistemi più idonei, di 
cui, a titolo esemplificativo, si citano i seguenti: 
- ad incandescenza; 
- a fluorescenza; 
- a vapori di mercurio; 
- a vapori di sodio. 
Le imprese concorrenti possono, in variante, proporre qualche altro tipo che ritenessero più adatto. 
In ogni caso, i circuiti relativi ad ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno 
avere un fattore di potenza inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. Dovranno 
essere presi opportuni provvedimenti per evitare l'effetto stroboscopico. 

 
9.3) Condizioni ambiente 

La Stazione Appaltante fornirà piante e sezioni, in opportuna scala, degli ambienti da illuminare, 
dando indicazioni sul colore e tonalità delle pareti degli ambienti stessi, nonché ogni altra eventuale 
opportuna indicazione. 

 
9.4) Apparecchiatura illuminante 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 
controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con 
lampada non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore 
sfruttamento della luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante 
potrà prescrivere anche apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto. 

 
95) Ubicazione e disposizione delle sorgenti 

Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 
indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
In mancanza di indicazioni, gli apparecchi di illuminazione dovranno ubicarsi a soffitto con 
disposizione simmetrica e distanziati in modo da soddisfare il coefficiente di disuniformità consentito. 
In locali di abitazione è tuttavia consentita la disposizione di apparecchi a parete (applique), per 
esempio, nelle seguenti circostanze: sopra i lavabi a circa m 1,80 dal pavimento, in disimpegni di 
piccole e medie dimensioni sopra la porta. 

 
9.6) Potenza emittente (Lumen) 

Con tutte le condizioni imposte sarà calcolata, per ogni ambiente, la potenza totale emessa in lumen, 
necessaria per ottenere i valori di illuminazione prescritti. 

 
9.7) Luce ridotta 

Il servizio di luce ridotta o notturna è opportuno che venga alimentato normalmente con circuito 
indipendente. 

 
 
Art. 10 
IMPIANTI DI SEGNALAZIONE COMUNI PER USI CIVILI 
ALL'INTERNO DEI FABBRICATI 
 
10.1) Tipi di impianto 

Le disposizioni che seguono si riferiscono agli impianti di segnalazioni acustiche e luminose del tipo 
di seguito riportato: 
a) chiamate semplici a pulsanti, con suoneria, ad esempio per ingressi; 
b) segnali d'allarme per ascensori e simili (obbligatori); 
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c)  chiamate acustiche e luminose, da vari locali di una stessa utenza (appartamenti o 
aggruppamenti di uffici, cliniche ecc.); 

d) segnalazioni di vario tipo, ad esempio per richiesta di udienza, di occupato ecc.; 
e) impianti per ricerca persone; 
f) dispositivo per l'individuazione delle cause di guasto elettrico. 

 
10.2) Alimentazione 

Per gli impianti del tipo b) è obbligatoria l'alimentazione con sorgente indipendente dall'alimentazione 
principale (con pile o batterie di accumulatori, con tensione da 6 a 24 V). 
Per gli impianti del tipo a), c) e d) l'alimentazione sarà ad una tensione massima di 24 V fornita da un 
trasformatore di sicurezza montato in combinazione con gli interruttori automatici e le altre 
apparecchiature componibili. In particolare gli impianti del tipo a) saranno realizzati con impiego di 
segnalazioni acustiche modulari, singole o doppie con suono differenziato, con trasformatore 
incorporato per l'alimentazione e il comando. 
La diversificazione del suono consentirà di distinguere le chiamate esterne (del pulsante con 
targhetta fuori porta) da quelle interne (dei pulsanti a tirante ecc.). Le segnalazioni acustiche e i 
trasformatori si monteranno all'interno del contenitore d'appartamento. 
In alternativa si potranno installare suonerie tritonali componibili nella serie da incasso, per la 
chiamata dal pulsante con targhetta e segnalatore di allarme tipo BIP-BIP per la chiamata dal 
pulsante a tirante dei bagni, sempre componibili nella serie da incasso. 

 
10.3) Trasformatori e loro protezioni 

La potenza effettiva nominale dei trasformatori non dovrà essere inferiore alla potenza assorbita 
dalle segnalazioni alimentate. 
Tutti i trasformatori devono essere conformi alle norme CEI. 

 
10.4) Circuiti 

I circuiti degli impianti considerati in questo articolo, le loro modalità di esecuzione, le cadute di 
tensione massime ammesse, nonché le sezioni e il grado di isolamento minimo ammesso per i 
relativi conduttori dovranno essere conformi a quanto riportato nell'articolo "Cavi e conduttori". I 
circuiti di tutti gli impianti considerati in questo articolo dovranno essere completamente indipendenti 
da quelli di altri servizi. Si precisa inoltre che la sezione minima dei conduttori non dovrà essere 
comunque inferiore a 1 mm². 

 
10.5) Materiale vario di installazione 

Per le prescrizioni generali si rinvia all'art. "Qualità e caratteristiche dei materiali". 
In particolare per questi impianti, si prescrive: 
a) Pulsanti - Il tipo dei pulsanti sarà scelto a seconda del locale ove dovranno venire installati; 

saranno quindi: a muro, da tavolo, a tirante per bagni a mezzo cordone di materiale isolante, 
secondo le norme e le consuetudini.Gli allacciamenti per i pulsanti da tavolo saranno fatti a 
mezzo di scatole di uscita con morsetti o mediante uscita passacavo, con estetica armonizzante 
con quella degli altri apparecchi. 

b)  Segnalatori luminosi - I segnalatori luminosi dovranno consentire un facile ricambio delle 
lampadine. 

 
 
Art. 11 
IMPIANTI DI PORTIERE ELETTRICO 
(PER APPARTAMENTI SENZA PORTINERIA) 
 
11.1) Componenti dell'Impianto 

L'impianto dovrà essere composto da: 
a) un posto esterno, con lampada interna, costituito da 1 o più pulsanti (a seconda del numero dei 

posti interni) agenti su uno o più ronzatori;  
b) gruppo fonico composto da microfono e altoparlante, in comunicazione con i citofoni installati 

negli appartamenti; 
c) un alimentatore con circuiti protetti contro le sovracorrenti; 
d) alimentazione della serratura elettrica sul cancello o portone, azionata da pulsanti interni. 

 
11.2) Apparecchi 
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I pulsanti e la tastiera esterni dovranno essere in materiale non igroscopico e costruiti in modo che 
non sia possibile lo smontaggio senza l'uso di attrezzi. Il gruppo fonico dovrà avere caratteristiche 
tali da consentire una buona ricezione e trasmissione anche in caso di infiltrazioni di umidità o 
acqua. I citofoni interni dovranno essere da parete/incasso/tavolo ed essere completi di pulsante 
apriporta e ronzatore per la chiamata. In caso di alloggi disposti su più piani dovrà essere possibile 
l'installazione di altri citofoni in parallelo. 

 
11.3) Videocitofono 

In alternativa al normale impianto di "Portiere Elettrico" può essere richiesto l'impianto con 
videocitofono. In questo caso l'impianto sarà composto da: 
a) stessi componenti descritti al primo paragrafo; 
b) telecamera adeguatamente orientata sull'ingresso; 
c) proiettore temporizzato per l'illuminazione dell'ingresso 
d gruppo interno costituito dal monitor e un apparecchio citofonico interno con caratteristiche uguali 

a quelle descritte all'articolo apparecchi. 
 
 
Art. 12 
IMPIANTI DI ANTENNE COLLETTIVE PER RICEZIONE 
RADIO E TELEVISIONE 
 
L'impianto e i relativi componenti dovranno essere realizzati in conformità alle norme CEI EN 60065 e CEI 
100-7. 
I requisiti fondamentali ai quali dovranno uniformarsi la progettazione e la realizzazione di un impianto 
collettivo di antenna sono: 

- massimo rendimento; 
- ricezione esente da riflessioni e disturbi; 
- separazione tra le utilizzazioni che non dovranno influenzarsi e disturbarsi a vicenda. 

Affinché i sopra citati requisiti siano soddisfatti, occorrerà prevedere un adeguato amplificatore del segnale, 
in relazione al numero delle derivazioni di utilizzazione che sarà stato precisato dalla Stazione Appaltante. 
 
12.1) Scelta dell'antenna 

Nella scelta ed installazione dell'antenna si dovrà tener conto che l'efficienza della stessa è 
determinata dalla rigorosa valutazione di fattori che variano per ogni singolo caso e di cui si 
esemplificano i principali: 
- intensità dei segnali in arrivo; 
- lunghezza d'onda (gamma di frequenza); 
- altezza del fabbricato sulla cui sommità dovrà essere installata l'antenna; 
- influenza dei fabbricati vicini; 
- estensione dell'impianto; 
- numero delle utenze; 
- direzione presunta di provenienza dei disturbi. 
Per una valutazione più appropriata si dovrà inoltre tener conto delle caratteristiche proprie 
dell'antenna e cioè: guadagno, angolo di apertura e rapporto tra sensibilità nella direzione di 
ricezione e quella opposta. 
Il guadagno dovrà pertanto essere elevato, pur con angoli di apertura orizzontale e verticale ridotti al 
minimo per limitare l'azione dei campi disturbati, provenienti da direzioni diverse da quella del 
trasmettitore. 
Ove ne ricorra il caso, un più elevato guadagno potrà conseguirsi con l'inserzione di amplificatori di 
A.F. 

 
12.2) Caratteristiche delle antenne e loro installazione 

Gli elementi dell'antenna saranno di leghe leggere inossidabili, particolarmente studiate per resistere 
alle sollecitazioni atmosferiche. I sostegni saranno di acciaio zincato. 
I punti di giunzione dei collegamenti dovranno essere racchiusi in custodie di materie plastiche. Tutte 
le viti di contatto saranno di leghe inossidabili. Si dovranno prevedere ancoraggi elastici dei 
conduttori, onde evitare strappi anche con il più forte vento. 
L'installazione dell'antenna dovrà essere realizzata in conformità alle disposizioni legislative che 
disciplinano l'uso degli aerei esterni per le audizioni radiofoniche e alla norma CEI 100-7. 
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In particolare, le antenne dovranno avere la massima stabilità onde evitare danni a persone ed a 
cose e pertanto i sostegni verticali saranno opportunamente controventati con margine di sicurezza 
per la spinta del vento e per l'aumento di sollecitazioni per ghiaccio e neve. 
L'antenna non dovrà essere posta in vicinanza di linee elettriche o telefoniche, sia per norme di 
sicurezza che per evitare disturbi nella ricezione. 
I sostegni dovranno essere collegati a terra in modo stabile e sicuro, secondo le prescrizioni della 
norma CEI EN 62305-1/4 in caso di presenza di impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche, in caso contrario secondo la norma CEI 100-7. 

 
 
12.3) Rete di collegamento 

La rete di collegamento con le prese di antenna sarà costituita da cavo schermato bilanciato o da 
cavo coassiale (in relazione al sistema adottato), posti entro canalizzazioni in tubi di acciaio smaltato 
o tipo mannesman o di materie plastiche. 
Il criterio da osservare nella progettazione, perché l'impianto sia efficiente, sarà di disporre i montanti 
sulla verticale della posizione stabilita per le derivazioni alle utenze. 
I valori relativi all'impedenza caratteristica ed all'attenuazione dei cavi impiegati dovranno essere 
compresi entro i limiti dipendenti dal tipo di antenna prescelto. 

 
12.4) Prese d'antenna 

Le prese d'antenna per derivazione alle utenze delle radio e telediffusioni dovranno essere del tipo 
adatto al sistema d'impianto adottato e dovranno appartenere alla stessa serie di tutte le altre 
apparecchiature da incasso. 

 
 
Art. 13 
PREDISPOSIZIONE DELL'IMPIANTO TELEFONICO 
 
In ogni alloggio dovranno prevedersi le tubazioni destinate a contenere i cavi telefonici dell'azienda fornitrice 
del servizio telefonico. 
L'appaltatore dovrà provvedere all'installazione delle tubazioni delle scatole di derivazione delle scatole porta 
prese in conformità alle disposizioni della citata azienda fornitrice del servizio telefonico. 
L'impianto telefonico dovrà essere separato da ogni altro impianto. 
 
 

Art. 14 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000, recante il 
Capitolato generale d'appalto dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, nonché alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del 
lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore 
stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle 
AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 
nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i., riguardanti i “limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla legge 447/95 (Legge quadro sull’inquinamento 
acustico) ed i relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e le altre norme vigenti in 
materia. 
 
 
Art. 15 
VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME 
PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 
 
15.1) Verifica provvisoria e consegna degli impianti 
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Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, 
questa avrà facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi 
non abbia ancora avuto luogo. 
In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà essere 
preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 
Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi delle facoltà di prendere in consegna gli 
impianti ultimati prima del collaudo definitivo, essa potrà disporre affinché dopo il rilascio del 
certificato di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 
Del pari l'Appaltatore avrà facoltà di chiedere che, nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria 
degli impianti abbia luogo. 
La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni 
ed in particolare dovrà accertare: 
- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 
- l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
La verifica provvisoria non consentirà comunque, in caso di esito favorevole, l'inizio del 
funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti 
con regolare verbale. 

 
15.2) Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dei lavori dovrà iniziarsi entro $MANUAL$ giorni dalla data di ultimazione dei 
lavori e dovrà concludersi entro $MANUAL$ giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. 554/1999 e s.m.i., nonché le disposizioni dell’art.141, comma 1, del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel 
capitolato speciale d'appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di 
aggiudicazione dell'appalto stesso. 
Ad impianto ultimato dovrà provvedersi alle seguenti verifiche di collaudo: 
- rispondenza alle disposizioni di legge; 
- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 
- rispondenza a prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) che siano state osservate le norme tecniche generali di cui all'art. "Prescrizioni tecniche generali"; 
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, 

richiamate nell'art. "Formulazione dei progetti offerta", inerenti lo specifico appalto, precisate dalla 
Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, 
purché risultino confermate nel progetto-offerta dell'Impresa aggiudicataria e purché non siano 
state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 

c) che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-
offerta, purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in 
sede di aggiudicazione dell'appalto, di cui alle precedenti lettere b) e c); 

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali -in base a quanto previsto all'art. 
"Presentazione del campionario"- siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai 
campioni medesimi; 

f) ripetersi, inoltre, i controlli prescritti per la verifica provvisoria. Anche del collaudo definitivo verrà 
redatto regolare verbale. 

 
Esame a vista  
Dovrà eseguirsi un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle 
prescrizioni delle Norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme particolari 
riferentisi all'impianto installato. Detto controllo dovrà accertare che il materiale elettrico, che 
costituisce l'impianto fisso, sia conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed installato in 
modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano compromettere 
la sicurezza. 
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Tra i controlli a vista dovranno effettuarsi quelli relativi a: 
- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
- presenza di adeguati dispositivi di sezionamento e interruzione, polarità, scelta del tipo di 

apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei conduttori 
di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli ammonitori, identificazione di comandi e 
protezioni, collegamenti dei conduttori. 

Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 
 

Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e dell'apposizione dei 
contrassegni di identificazione 
Si dovrà verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore siano del 
tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente 
dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo o, in mancanza di questi, 
in relazione a quelli convenzionali. 
Per cavi e conduttori si dovrà controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si dovrà verificare che i componenti siano dotati dei pertinenti 
contrassegni di identificazione ove prescritti. 

 
Verifica della sfilabilità dei cavi 
Si dovrà estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due cassette o scatole 
successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. La 
verifica andrà eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad una 
percentuale tra l'1% ed il 5% della lunghezza totale. A questa verifica prescritta dalla norma CEI 64-
8/1 ÷ 7 dovranno aggiungersi, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni 
modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del 
cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 
Quest'ultima dovrà effettuarsi a mezzo apposita sfera come descritto nelle norme CEI per gli impianti 
sopraddetti. 

 
Misura della resistenza di isolamento 
La misura di resistenza di isolamento si dovrà eseguire con l'impiego di un ohmmetro la cui tensione 
continua: sia circa 250 V nel caso di misura su parti di impianto di categoria 0 oppure su parti di 
impianto alimentate a bassissima tensione di sicurezza; circa 500 V in caso di misura su parti di 
impianto di 1a categoria. 
La misura dovrà effettuarsi tra l'impianto (collegando insieme tutti i conduttori attivi) ed il circuito di 
terra, e fra ogni coppia di conduttori tra loro. Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono 
essere disinseriti; la misura sarà relativa ad ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto 
elettrico protetto dallo stesso dispositivo di protezione. 
Si riportano di seguito i valori minimi ammessi per costruzioni tradizionali: 
- 500.000 Ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
- 250.000 Ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 
Si riportano di seguito i valori minimi ammessi per costruzioni prefabbricate: 
- 250.000 Ohm per sistemi a tensione nominale superiore a 50 V; 
- 150.000 Ohm per sistemi a tensione nominale inferiore o uguale a 50 V. 

 
Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione dovrà eseguirsi tra il punto di inizio dell'impianto ed il punto scelto 
per la prova, inserendo un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i due strumenti 
dovranno avere la stessa classe di precisione). 
Dovranno essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che potranno funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si farà  
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle 
condutture. 
Le letture dei due voltometri dovranno eseguirsi contemporaneamente e dovrà procedersi poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 
Verifica delle protezioni contro i circuiti ed i sovraccarichi 
Dovrà controllarsi che: 
- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i corto circuiti sia adeguato alle 

condizioni dell'impianto e della sua alimentazione; 
- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 
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Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti 
Per la verifica delle protezione contro i contatti diretti dovranno eseguirsi le verifiche dell'impianto di 
terra descritte nelle norme per gli impianti di messa a terra (CEI 64-8/1 ÷ 7). 
Si precisa che per gli impianti soggetti alla disciplina del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462 andrà 
effettuata la denuncia degli stessi alle Aziende Sanitarie Locali (ASL) a mezzo dell'apposito modulo, 
fornendo gli elementi richiesti e cioè i risultati delle misure della resistenza di terra. 
Dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) effettuare l'esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Andranno cioè controllate sezioni, 

materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori stessi che delle 
giunzioni. Si dovrà inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il collegamento tra i 
conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il contatto di terra delle prese a 
spina; 

b) effettuare la misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, utilizzando un dispersore 
ausiliario ed una sonda di tensione con appositi strumenti di misura o con il metodo 
voltamperometrico. La sonda di tensione e il dispersore ausiliario andranno posti ad una 
sufficiente distanza dall'impianto di terra e tra loro; potranno ritenersi ubicati in modo corretto ove 
risultino sistemati ad una distanza del suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima 
dell'impianto stesso; quest'ultima nel caso di semplice dispersore a picchetto potrà assumersi 
pari alla sua lunghezza. Una pari distanza andrà mantenuta tra la sonda di tensione e il 
dispersore ausiliario; 

c) controllare in base ai valori misurati con il coordinamento degli stessi con l'intervento nei tempi 
previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale; per gli impianti con fornitura in media 
tensione, detto valore dovrà controllarsi in base a quello della corrente convenzionale di terra, da 
richiedersi al distributore di energia elettrica; 

d) quando occorre, effettuare le misure delle tensioni di contatto e di passo. Queste andranno di 
regola eseguite da professionisti, ditte o enti specializzati. La norma CEI 64-8/1 ÷ 7 forniscono le 
istruzioni per le suddette misure; 

e) nei locali da bagno eseguire la verifica della continuità del collegamento equipotenziale tra le 
tubazioni metalliche di adduzione e di scarico delle acque, tra le tubazioni e gli apparecchi 
sanitari, tra il collegamento equipotenziale ed il conduttore di protezione. Detto controllo dovrà 
eseguirsi prima della muratura degli apparecchi sanitari. 

 
20.3) Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera per la verifica provvisoria e per il 

collaudo definitivo degli impianti 
a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di 

iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile), siano 
conformi a quelle previste nel capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle quali furono 
progettati ed eseguiti gli impianti. 
Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale 
facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di 
correnti d'alimentazione dalle caratteristiche contrattualmente previste, purché ciò non implichi 
dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni. 
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora la 
Stazione Appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in corso 
d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo potranno 
egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di funzionamento e 
nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile 
per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le quali gli impianti sono 
stati progettati ed eseguiti. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo 
definitivo l'impresa sarà tenuta, a richiesta della Stazione Appaltante, a mettere a disposizione 
normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò 
accampare diritti a maggiori compensi. 

c) Ove gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non siano, in tutto o in parte, inclusi nelle 
forniture comprese nell'appalto, spetterà alla Stazione Appaltante di provvedere a quelli di propria 
spettanza, qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella provvisoria ad 
ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo ne accertino la funzionalità. 

 



58 
 

Art. 21 
GARANZIA DEGLI IMPIANTI 
 
La durata della garanzia è pari a 24 mesi decorrenti dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe sull'Impresa di 
riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto presente quanto espresso 
nell'art. "Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore responsabilità dell'Appaltatore", tutti i guasti e le 
imperfezioni che si manifestino negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per difetto di 
montaggio, escluse soltanto le riparazioni dei danni che, a giudizio della Stazione Appaltante, non possano 
attribuirsi all'ordinario esercizio degli impianti, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale che ne fa 
uso. 
 
Elenco prezzi opere a misura, descrizione delle opere. 
Descrizione in dettaglio dell’impianto con  indicazione delle voci a misura dell’elenco prezzi riguardanti 
l’impianto elettrico e speciali. 
 
XX.6.4.2 
IMPIANTI ELETTRICI: (ESEGUITI IN PRESENZA DI PAVIMENTAZIONE) eseguiti a regola d'arte e conforme al DM 37/08 e 
alla  norma  CEI  64‐8  ,  compreso  la  fornitura  dei materiali,  il  trasporto  in  cantiere, montaggio  e  posa  in  opera,  la 
documentazione relativa ai piani di sicurezza e la documentazione associata alle dichiarazioni di conformità , oneri per 
ponteggi mobili o provvisori con h max 2 m. Non sono compresi gli oneri relativi a opere murarie quali tracce, sfondi,  
basamenti, ripresa d'intonaci, ecc., ed oneri di progettazione. Smontaggio e sfilaggio di conduttori elettrici presenti nel 
vecchio impianto elettrico 
 
XX.6.3.1.1 
MPIANTI ELETTRICI: eseguiti a regola d'arte e conforme al DM 37/08 e alla norma CEI 64‐8 , compreso la fornitura dei 
materiali,  il  trasporto  in  cantiere, montaggio  e  posa  in  opera,  l'appuntatura  di  tubazioni  e  scatole  negli  impianti 
incassati,  la  documentazione  relativa  ai  piani  di  sicurezza  e  la  documentazione  associata  alle  dichiarazioni  di 
conformità  ,  oneri  per  ponteggi mobili  o  provvisori  con  h max  2 m. Non  sono  compresi  gli  oneri  relativi  a  opere 
murarie  quali  tracce,  sfondi,  basamenti,  ripresa  d'intonaci,  ecc.,  ed  oneri  di  progettazione.    Distribuzione  interna 
alloggio  in derivazione dal quadro alloggio con conduttori di  tipo N07V‐K posati entro  tubazione, dedicata per ogni 
appartamento,  di  P.V.C.  Flex  a  IMQ  di  tipo  pesante  di  opportune  dimensioni.  E'  compreso  nel  prezzo  l'incidenza 
percentuale per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio ed allacciamento agli estremi, pezzi speciali, e ogni materiale 
di consumo.   
Con cavo sezione 3 (1X2,5 mmq) 
 
XX.6.3.1.2 
MPIANTI ELETTRICI: eseguiti a regola d'arte e conforme al DM 37/08 e alla norma CEI 64‐8 , compreso la fornitura dei 
materiali,  il  trasporto  in  cantiere, montaggio  e  posa  in  opera,  l'appuntatura  di  tubazioni  e  scatole  negli  impianti 
incassati,  la  documentazione  relativa  ai  piani  di  sicurezza  e  la  documentazione  associata  alle  dichiarazioni  di 
conformità  ,  oneri  per  ponteggi mobili  o  provvisori  con  h max  2 m. Non  sono  compresi  gli  oneri  relativi  a  opere 
murarie  quali  tracce,  sfondi,  basamenti,  ripresa  d'intonaci,  ecc.,  ed  oneri  di  progettazione.    Distribuzione  interna 
alloggio  in derivazione dal quadro alloggio con conduttori di  tipo N07V‐K posati entro  tubazione, dedicata per ogni 
appartamento,  di  P.V.C.  Flex  a  IMQ  di  tipo  pesante  di  opportune  dimensioni.  E'  compreso  nel  prezzo  l'incidenza 
percentuale per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio ed allacciamento agli estremi, pezzi speciali, e ogni materiale 
di consumo.   
Con cavo sezione 3 (1X4 mmq) 
 
XX.6.3.1.3 
MPIANTI ELETTRICI: eseguiti a regola d'arte e conforme al DM 37/08 e alla norma CEI 64‐8 , compreso la fornitura dei 
materiali,  il  trasporto  in  cantiere, montaggio  e  posa  in  opera,  l'appuntatura  di  tubazioni  e  scatole  negli  impianti 
incassati,  la  documentazione  relativa  ai  piani  di  sicurezza  e  la  documentazione  associata  alle  dichiarazioni  di 
conformità  ,  oneri  per  ponteggi mobili  o  provvisori  con  h max  2 m. Non  sono  compresi  gli  oneri  relativi  a  opere 
murarie  quali  tracce,  sfondi,  basamenti,  ripresa  d'intonaci,  ecc.,  ed  oneri  di  progettazione.    Distribuzione  interna 
alloggio  in derivazione dal quadro alloggio con conduttori di  tipo N07V‐K posati entro  tubazione, dedicata per ogni 
appartamento,  di  P.V.C.  Flex  a  IMQ  di  tipo  pesante  di  opportune  dimensioni.  E'  compreso  nel  prezzo  l'incidenza 
percentuale per sfridi, accessori di montaggio, fissaggio ed allacciamento agli estremi, pezzi speciali, e ogni materiale 
di consumo.   
Con cavo sezione 3 (1X6 mmq) 
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TOS17_06.I05.002.001 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo.   
punto luce a semplice interruzione 
 
TOS17_06.I05.002.002 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo   
punto luce ad interruzione bipolare 
 
TOS17_06.I05.002.003 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo   
punto luce deviato 
 
TOS17_06.I05.002.004 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo   
punto luce intermedio in aggiunta al punto luce deviato 
 
TOS17_06.I05.002.011 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale    termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo.   
punto presa 2P+T 10A‐250V 
 
TOS17_06.I05.002.012 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale    termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo.   
punto presa 2P+T 10/16A‐250V alimentazione unica tipo UNEL bivalente 
 
TOS17_06.I05.002.013 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale    termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo.   
punto presa 2P+T 10/16A‐250V bivalente 
 
TOS17_06.I05.002.021 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale    termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
preparazione punto presa telefonica con tubo diametro 25 mm   
 
TOS17_06.I05.002.023 
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Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale    termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
punto  presa  tv  coassiale  diretto  (escluse  antenne),  compreso  ia  quota  parte  di  cavo  coassiale  schermato  per  uso 
interno con conduttore in rame Ø 0.8 mm.  Impedenza 75 ± 3O e guaina esterna in pvc bianco. 
 
XX.6.3.3.5 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
Campanello fuori porta 
 
XX.6.3.7.1 
Fornitura e posa in opera di postazione citofonica interna all'alloggio 
Citofono da parete per impianti audio 
 
XX.6.3.3.1 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
Cronotermostato 
 
XX.6.3.3.4 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
Presa allarme bagno 
 
XX.6.3.3.3 
Punti luce e prese da incasso comprensivi di: organo/i di comando e prese di tipo civile serie standard in contenitore 
da  incasso  con  placca  in  materiale  termoplastico,  completi  di  collegamenti  elettrici  delle  apparecchiature  con 
conduttore  di  protezione  sezione  parifase,  accessori  vari  di montaggio  e  fissaggio  per  ambienti  fino  a  20 mq.  E' 
compreso nel prezzo l'incidenza percentuale per raccordi, sfridi, dei pezzi speciali e materiale di consumo. 
Scatola 503 di predisposizione punto energia/ TP/TV 
 
XX.6.3.5.1 
Quadri elettrici. 
Quadro consegna alloggio in prossimità del punto di consegna dell'energia da parte dell'ente distributore, costituito da 
centralino  termoplastico  da  esterno  a  doppio  isolamento  IP55,  contenente  n.  1  interruttore  automatico 
magnetotermico  differenziale  bipolare  max  32A  ‐  id=0,3A  tipo  selettivo  Icn=6kA,  completi  di  accessori  vari  di 
cablaggio, montaggio e fissaggio 
 
XX.6.3.5.6 
Quadri elettrici. 
Quadro  generale  alloggio  (Livello  1  appartamente  con  stelle  impianto)    costituito  da  centralino  termoplastico  da 
incasso  a  doppio  isolamento  IP40  con  sportello  trasparente  contenente:n.1  interrutture  sezionatore  32A,  n.  1 
interruttore  automatico  magnetotermico  differenziale  1P+N  x  25A  Idif  0,03  A,    n.  1  interruttore  automatico 
magnetotermico differenziale 1P+N x 20A  Idif 0,03 A, n.3  interruttori automatici magnetotermici 1P+N6/10/16/20A, 
Icn= 4,5 kA,  completo di accessori vari di cablaggio, montaggio e fissaggio. 
 
XX.6.3.5.4 
Quadri elettrici. 
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Quadro  cucina  alloggio  costituito  da  centralino  termoplastico  da  incasso  a  doppio  isolamento  IP40  con  sportello 
trasparente contenente: n. 1 interruttore sezionatore 2P*25A, n.5 interruttori automatici magnetotermici 1P+N6/10/ 
16A, Icn= 4,5 kA, completo di accessori vari di cablaggio, montaggio e fissaggio. 
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